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M DIARIO POLITICO .: 

I * «bissìoBo del signor Criapi (noi 
CI crediamo autori zsati a d«3nirlèi 
oda questo nome per la qualifA della 
peraoDf, e pe? il silenzio àeì gior-
q^li. uflScioaij',,; ha suacitato nella 
stampa nostrana a dal di fuori on 
fflspaio dì commenti pnnto favóre-
Tpll air indirizzo . del nostro gabi-; 
setto. Ma duole pili di tu^to cbe il 
flOntogno del presidente della Ca:, 
aura italinna pon possa trovare nep-
ptm in casa propria uno che lo di
fenda. 

D» quAndo in qua è Ucito ad aa 
i^mo politico, collocato noi posto del 
signor Grippi, portiara i» piazza le 
intenzioni del sao governo, e trascu
rare nei auoi colloqtii Ogni riguardo 
dovuto a "governi, ichè, se non sono 
amiov il trovano però co? nostro in 
relazioni di buon Tioinato? I)a quando 
in qua è lecito ad un uomo, leha 
aspira, còme U aigaor, Criépi, alla' 
presidenza di un futuro Mìnisteroii 
tr^ipcìaro con tanta imprudenza,.le 
Uiifle cbe li nostro governo seguir^ 
nelle me relazlonire^terìorif ri 

Koi non iO(>nofloiamo 'abbastanza 
I * - ^ K J 

q̂ uali titoli abbia questp, signor Criapì 
|Ì^^] posupare il seggio, ĉ ^perto un 
giorno- dai liâ aÌJBQ '̂AzagUo "e, dai 
Camillo Cavour;' sappiÉinìo però ohe 
questi due udtìiirii non lo avrebbero 
^i^^io per un'ora nei loro consigli, 
0 HO ne sjarebbaro ritirati ewl in,e: 
desimi, piuttosto che condividere là 
reé^onsabiìità di uri contegno, cho'i 
plii indulgenti chiamano non cor-

1 retto. • •'' 

^Sappiamo che, a Vienna si à rìso! 
ìnòljto. dello dfcìììarazioni fatte dal ̂  
.algnor Crigpi al redattore di .un; gior
nale barlineBe : «Itrove quelle dlchìa-i 

razioni provocarono all'indirizzo do
gli italiani Barcasmi non molto pia
cevoli. . '., 

j - -
• ' ' • 

. Il Moniteur tfniversel, poiché 
aveva letto qualche tempo fa nel-
V organo del signor Gambetta che 
l'onor. Crispi nutriva vivissime sim
patie per la Oermania, non ii fa 
molta maraviglia nel vedere che alti 
I personaggi dì Berlino abbiano offerto 
un banchetto al presidente delia Ca
mera italiana, 

" Il l^ónitéur cotìiinclà dal ralle-
I ^ 

grarsì che il conte di Launay;ai si» 
espresso in francese. • Non possiamp 
fare a mefiO ài rallegrarci, esso dice, 
nella nostra qualità dì francesi, di 
vedere gli stranieri rendere un omag
gio indiretto alla civiltà ad alla lin-
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guaj francese, nel mooiaato eteasQ.in 
cui ceUbrano-/cqo pieno diritto cpr-
timonta : i.legami che uniscono le 
loro pozioni recìprocamente. Non è 
senzf̂  soddisfazione, del pari molto 
legittima, ohia noi .constatiamo the 
Ai tutti l legami, ili tut t i ! mozzi di 
riavvicinamento e di comualca^ionè 
eia esistono, fra cogestì ; stranleriV la 
lìngua^ francese è Ii| più Comoda o 
quella che ^iù di frequenterei ' ado
pera. Là nostra liégùa è sempre poî  
gli italiani del XIX «ecòlo quello 
che era. per quell'altro italiano del 
medioevo îlr.qtiftla scriveva ctes rJs 
langptige frmcois éiHit moult dele-
ciable à oir^ e ohe si serviva a pre^ 
lerecza aella sua lingua niaterna,.^» 
Quello che il Moniteur vuole far 
.yiyelare fieU'aMocttzìonovdell'aniba-
sciatore ttaliano a Berlino, si à l'av-: 
viso che EgirHàmìinifesiato che cioè 
il cónto Cav'odiinàÉrisse deciso sim-' 
patio per 1 allsanza germanica. 

«E la.prima; volta dice il Moni
teur^ cha il conta di Cavour ci ^i 

- . r ? z> - ^ I J r ^ T -̂̂  _ i r 

IpXflBeata. sotto forma di u» parti-, 
giano dell'alleanza germanica. Fi-
:nora noi avevamo croduto^'the iv 
'cónie Cavour avesse eoa'granài Van
taggio del suo paese, fatto dell'al
leanza francese il 9ardine'della sua 
politica. 1 sentimenti che il sig. de 
Làunay attribuace al conto Cavour 
hanno tutto il c'arattéra dlùòa im-
prevedu t̂a rivelazione {otti iout t'irai 
prevu d'itne ?r^ue|ai|fln) a^^i. una 
jrivòlaziono, àaeolutftwoote Contrari» 
a tuttoché si conosce della vita e 

1 dell* opiniOBi del grande uomo ;di 
Stato italiano. \ s , 
; Aila, fin Une il conto dì Cavour 
non è p; tv là per opporre una nega-' 
ti>ia alle affermazioni del signOr'Me^ 
liauDày. Ciò aonoatatìta noi stìmta-
mo "che Sarebbe sta^a cagioùe d̂ -
gfandé aorpj;esa al qonto Gf̂ ŷ u,rt 
agli che ave» fatta >i:. graedi cose 
con r alleanza francese, J-^-egUelié 
À morto prima di avere la soddisfa
zióne di vedere il re di Prussia ri-

^ . _ "v ^ Il 

conoscere il regao d'Italia — ove 
lo sì àVòssè voluto IpersUadlrV^ 3he 
egli ara partigiano dell' alleanza gèî i 
njaiiic4>P^ '•'••• - '.r ' • \ ' ' • 

Avvertiaoio, àic& Va,.^Oaxxettà^^i 
/iaÌÌa,:.4ppQ aver: riportato,questo 
branopper quelli che non lo sapes
sero^ chaai'Wémfówr S fòglio offls 
fcioso^'Mèl iininiataro attuaW 6 cKe 
l!¥«a pe^^.oppt^^^spfratofasi .ddc^ 

La lotta elattorale tlckiama in 
questo momento l'attènzibaédei pub-
b^ìcìati itt̂ -la Francia, ^ sì'lalicia in-
^ ^ * ^ | ? r ;M <m^ ^portanza. ; tutti 
gli altri argomenti,,d^lla giornata. 
l.'iiMMIi» Pe3:.,*llJanto il mares^allo 
Mac-Mahon aia farmaraefate deciso; 
'di restar sa!dd;«lisuo.posto;'iluslun-' 
-qua eia il riàultatò delle elezioni, & 

fuor di dubbio cho il rlauUato ma-
desimo avrà urta itiiìuonza grsndis-
^s^ka^ttiiigoverno definitivo della 
Francia. Bue anni»' ppcQ più, non' 
,stannp.̂ rijol̂ ó a trascorrere. H par-
tifo, in favore dal quale sì diohìa-
rerfinno oon assoluta' proviilonza lo 

leUzioni del 14 ottóbre^- ha molto. 
iprObabiHtà di aBSicurarsì quella ;^re-

pniùcipii ; anche al momanto in .cai 
scadrannorirpoteri del Maresciallo.^ 
Si'può dire, qxìMi senza esagisraZio-
no, che leflltìziftni ^el„l,4 ottobre 
saranno uoa cambiala dâ  scontarsi 

- É,;ormaÌ sicuro che questo sconto 
noftiaarà n^;a- profitto dei legitti
misti, nò a-'quéUó d_egVi.̂ rloaniatî  a 
che, se lo diaputeranrio assieme '^a-

•Due sottimano ancora, e aapromo 
quale ̂ Kdue partiti; resterà padrona 

UA colfoguio ooQ tgnitieff iì. • ''-
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' AUorche incoraggiato da ano tta i 
tóìglsórì rouìfioziéri ' d'Kalia, àasaìmo" 
* Azeglio m'accinsi à Efcirivéro e' (iab ^ 

'blicare il primo romanzo siorico, Gio 
•mm delle mnde'-Nére, mentre'la Mi 
vista CoR/emporoĤ d di'Tbrìdò delgéh^ 

'nÀfO ISK8 facevcrai ekglo di averpre» 
«féltò ' Io'sioriro al< rotnaii'W sociale, 
dalle rive dell* Arno mi veniva lanciato 

'- mmvisìà dvmàìse nel stìo *ppim(. 
fascicolo dell'aniiffsteìrso mi condanna 
perchè io, non dando àscoUo ai precetti 
cle(l'iJJus(re' ÉamotiU fiVeva invaso'il 
campo dello storico, apiegando l^'^W-
dìera' del̂ 'rcmaDziere,« li mio' povero 
Giovanni venne da esaa lapidato, cori-' 
dàimato sparire pei banchetti, come u^ 
croòda matìonette, cbmeun hlso Giij-, 
vanni de' Medici ; e tutto questo perchèìd, ' 
per aervire fedeimente alla stdVìft, â veviî  
IttUó dì luì un sblddio'ài ventura, enon 
un patrfotta, come volle tì'lfeiliÌMrId ù\-
còlòMacchìavelii: ' qiiàsl' avessî  potali 
|oPreil6llàtìèrté(ìelmiopi^òtàgéiiisiauii 
«ìféifiitì* cb'egli nòli avria mai mesao' 

ad est cuzione, e còntm ilfqtrMe'aVrbb , 

stvProprielà letteraria dei fratèlU^^^flw* \ 
' . V , 

V i . J.- ' < ' - isJ • 

— -rri'^ 

ì 

btTO fatto fede tutte la imprese dì 
queii'firce. Quale aorfbbe stato Io svi 
luppo del raccontòf' 

Per buona sorte il Medici, mosso ìòrse', 
a'èompàsgión'e dime, alzi; la'testa dal) 

•Sepolcro, se non per dare una mentita, 
"formale a Macchiavelli, alméno per dire 

che la aporia non a^evà' torto. , ' \ 
Per quanto poco cortese (Osse idi 

ferrò», eòlia q̂Uàla I r fiipisfa di Firenze 
mV scagliò la iua' ériticà,' por qt̂ el rij 
Spetto che ogni giovine autppe dew ai 

•questa, restai lunga pezza' tft'ubaóte, s 
dovessi 0 no abfjandonar'e ifràmanzo stb 
r ì c o . , . • ' ^ • • ' ' ''- '•'••'• • - ' • ' 

•' • L'auiorìlà dell'illlistre iaabzoni.a cu 
8'appcggiava racci-edltatò èiolfbale da 
Vonnucci, pareva a me rispeUabilissima, 
ma dàil'allrb Jàfo triìVava giuste ie ra 

igieni addotta in contrario dall'Àkeglif 
nella sua lettera, e dallo Zini nel, lungo 
artìcolo, coi quale ìk' Hivisla àoììitempo 
ranea vo.ile, o^òrUò'II'niroTÒmVnzi)? 
• ;• Man ire pendeva incerto CO'ÌÌ Vmt 
' rriio, â rìî  il volume dei Cronisììtòm; 
bardi,^ ieeai / Congiurali Bream^Càe) 
mio Odorici. Gradò a grado c^e io aa-
dava Innanzi fn quella Iettui*a sentiva 
venji; meuo ogni debbiò:''^ ' V, ' | 
•*«• mio pensiero, che si sp^so, per 
;fóri!fl drBihip&tiJ,̂  i' trasportava " fluir 
riVé del Mello, da quel bóménio noi 
sogfiòphe Brescia. ' ' • j ' 

ro> vìdflpsiià'bella terra dì Dio; 
l̂o !a vid'questii 'seducaDte regina, cl^ 

,Bl fa ttoiip d'ubertose collide, che si' 
•fa sgabello-di'fétìr6"0r^nWà lo la vidi 
questa terribile guerriera, col fulmine 
della libertà negli occhi, col 'petto rt 

'^bpertd^d^'aBràt'e'stMHleJcolla palma' 
dai BTiErtirio nelle destra.' coirailopo 
sul capo. ^ ' '^•' • ' . •' I 

Lessi ad una ad una aopra il suo 

hi '•̂ rr'; ^ - ' • > • • > e 
- > 
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scudo tutte le sue sciagure: e nellffi 
prof perita di lei, con:e nella miseria, 
riconobbi il fuoco sacro della Krandéoza 
latiriaL'- ^ • - • ' • • ' '''•^'^;; - 1 

'•' Ho non so cbe di s'ubliiiio' e roman-' 
tico ad un tempo vici'io nelle sue''̂ 'e^ 
sta, e sopiraluiio n^l fallo di quella con-| 

"éitìra,' m\ bène 'teapWta dall'tfJóìriài 
.che mi. decisi a trattarlo, aicurp che j 
' mìei cODcitladiriì italiani mi'saprebbero 
•b'ùbrf gVjiWó dì'^)e|nare su'nuovój'benj 
che fragilissini(Ì;m|̂ numBnto, la. storia 
di tanto eroismo, e "mi perdunerèbberó 
i eìPitìcC'y#lo','lii8ciandone intatta la yei 

' rilà volli adornar^ coi frégi della pde 
sia e dell'amore. '• • 

j'i -i '̂  CAPITOLO |;i '̂  
Mso e'vcrojlatrìoiiiinio. 

.-•^ 

• • > 
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; ' ttì'Mlfca del 1,9 maggio lEWO.dé 
tro' uii* afe'pio salone del suo pàlàzt 
stava passeggiando'collo bratì̂ ìa*' cBrJ 
'serte ài petto ìi'com'e Alvise Avogr̂ -
• dr-o. 'Era qtìéstì ' uòùio tra i quaranta ed 
i einquanl»ànnÌ,^ai1iyBÌItì"e'9ève^ù'ì[ 
sptùo; Ito» ntgli occhi sudi Inai avresti 
potuto leggere là gfaWdê éà' àéfié&g ' 
giò e la basSezzb dell'amBliiobe,'tan?o 
queste due diverse espressioni sì succ^ 

"devaiio in esso r3(iidamàue. Alvise non 
avrebbe ipdietr* agiato ;4'un passò h 

'fronte dì ycntl̂ n^mfci, jpè alcuno avrifi 
(iòtuio strappargli dallo mani'ili" spada 
senza forili mdavèrè; Alvise, per aacep-
dere all'allèzza' de'óuo'i 'dèkideàì,' si' 
sarebbe fafld sgabellò'dèi' pròprio onoro.' 
Ma se Jmpùlso '̂àr'ctì'afegto^gU'M aera • 
pre un sentimento orgoglioso^ nùn sem-

"pre drqueMÌD'"éra'cónseguenzà''il primo; 
il leoùe can'giavasi spesso iri sérpekè, 
e dall'infiedere.ardimentoao e^^emeótìó 
passava a strisciar vilmWte qèl fango 

*> i .* ^W ' _J \ - -
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seràj idi Milano. 
- î-̂ '̂  i-'- •••• sisios^:h: • '-••̂  
^jjKccpml,a sciogliere la mia pro-
nieB â di rendervi conto dal^' coor 
varaasione che il mio collega della 
vecchia Presse di Viaî nB e io ab
biamo avuto 009̂  ̂ gnatieff al quar
tiere gonerale ruaso. — ' -
.L,ìk ««Mbra diplomatico.ilna^t^,(»po 
ojadmen^e^sutr opera da lui posta a 
«Pifmigliareja guerra^mentre, come 
4nofej^^piuipntì!.pubblio? ùa Eu
ropa lo considera coma uno deiprìQ-
cipalì autori 4i :«8«a. , ; '; '"'_ 
., « Io, sapeva diesa che la Turcl:|ia, 
avrebbe potuto mettere in, &Tpiì''ì^ftzr \ 
>9:r°^B"»« d'^p'^im,fan^t^fz^tiJ,.b^ 
non 1 ho taciuto al mio principe. 
Eâ ft lotta per Ja sua, ( 9Ìftt̂ n?fl* ,jaoi 

K 3 ' ' 

..• Uià momento solo, egU digse, lo 
sono, stato pftrtigiano d^lla guorrsi 
quao'̂ o in Bosnia, in ErjBegovinP, in 
Bulgaria» per .tutto, era scoppiataJa 
rivoluziònp; la Serbia era in lotta 

jtìoila Turchia, e ,k Buìgaria, quasi 
e^òìnhttx di truppe. Allora l'Impresa 
sarebbe stata facile : jna da noi nes 
snno in allora Voleva la guèrra-. 
Quando poifliUsoiò tempo alla Porta 
di iéx grandi preparativi, io opinai 
che ai dovesse far la paoe. Questa è 
la raglòno^per cui a\ tempo delle 
conferenze di CnstantiuopoU io mi 
mof̂ tièai cedevole é Uci ooncQtAlo'ni 
sopTftxoQcesaioai ; volevo a ogal co-
sto evitar la guerra»^ - • •-

La ÌrM& che la Rùi^ìs^ oornhattò 
per un'tfiea, che à la »tOQ&a8tedftit&-
aiiìià di fltii s «eivl Napolaona Ìli 
parlando del suo diaintarasse noHa 
gueì'ra d'ttalia nel 1869, potrebba 
dar li|icgo a molti commenti. 

Prolìabilmentè, ella è tanto vara 
i . i j . 1 •" " • ^ ^ 

in bocca al diplomatico russo, q-uanto 
ara allora in bo^ca all' im'peratore 
dei francesi. : 

« Le deliberazioni présa na'lle Con* 
fèraiizé'dì Còstaiitìnopoli, disse Igua;-
tìeff. arano ine^Scaci, perchè non fu 
deciso di eaércU&ro' uua; prsMÌQue 
sulla Porta por obbligarla a soddi
sfare, alla Àrl&hî ste ideile i<Poteù^e. 
Quando ttt non mostri U pugno al 
turco, ei npu cre^e che tu voglia 
far da sanno, e non ottieni nulla 
d a - l « l A - ' ^ ^ '<••••••• • - ' " - ^ ' 

, Noi; oéaervammo ch<( ìf,^ HitfM^ ̂ ó-
v^ya aspettarsi,dai bulgaî ^ una in)fg-
giopé coóparazioiitt all^,impresa as
sunta in loro prò, t̂ i 'quì̂ lla 'cha a-
vaya trovi^^ó. •"'• - j ' " " ^ " .\V'. .'" 
' '' ;- Non erodo» aóggiunlo il geuerale, 
che noi pf̂ tt̂ ssìEÔ  appettarci inolto 
dai buTgari, maBsime da quésto ' iato 
dal Balcani. Al di là, la popola^ipna 
bulgara è più densa, iìlìiattiv». più 
istruita. Yedeta la difficoltà che pre-
santa la' nostra impresa U Debbiamo 
liberar dai turchi 'questi ìsuigsri e 
ìàsciaV quelli Jrotfo ì l^ògò? fi dp̂ -
ve da quella parte è̂  la frontiera 
dàlia BuVgàrjaT Quivi 'èutìsiàb- la 

?1 f ' . AL ^ ^ > . 1 

! .pQCuUo il veleno contro, i 
auoi hvvi rsari. L'ambizioue,, che_ ijQme 
la burera inferuiile di Dante «gita gli 

..yipìDi, .spìngendo gli unì con.̂ p̂, gììi 

Hi qua, di llii,,'di su, di glù̂  li mena, 
.trasportava, cohlinuamente seco'I,*Àvb-. 
^adro, seniiia dargli mai pòsa né cainpo' 
a pt̂ nderBr td spè'Mlont. L'aninao ^el| 
r iiiiistre iBrescianoàsìnebbriava nel, sor
riso "di" quésta bea bugiarda,, che sotto 
nifi'schera ŝeducente nasconde il vpltq 
spaventOEOd'un'idra che strazia Tuomo 
e lÉs nazlòiii Wigetla, j 

^l! Biibio iti liul lo preàentlamó altibl 
Stri leiiori non può essere più doneo a 
dar laprov^ della mia assersione. Egli 
Voleva afferrar V àtioora della grandèus^ 
passando .attrayerao il disonor della pa 

-^7\ < ' f i l i ^^ a É̂  "̂+ f i * ^ I ' ^ ='̂  ̂ ] r • '̂ ^ • 

:ttìa; iì'própfiSWohore.;:. ; , . , 
^̂ aBseggiaVa, come dictìin'mb,'lungo 

Il salolto,, e nei suoi lineamenti manì-
' festavasr (]ubli iolerna agitazióne che 
precede U dompimepto d'un progetto, 
di cui î terne é^conseKuenzii''il rimorso. 
Talora ^|*ar«Sl&^a'cogìro^^^ "fissi al 
suolò," talora volireva lo sguardo: alle 
raccle;f!eve^e de^li antenati,'che) djstac-
Wndò'fiì'àa!l''fón(|0 scuro |elià'iela, sem
bravano att^ndèrèj per lanciare una 
maled|wòn6 0 pronu(ìzjare UÀ enporaiq. 
Sìiesao vólgeod^'ìpro V sB'*'!̂  ?edevp 

niaggiOrfi difficoltà della questione 
orieiitaU. • , . 

Gadda la conversazioae sopra gtl 
j agenti di cui si servano gli uoi^fnì' 
politìei. 

( «iVedate, disse Ignatieff, fa dotto 
ohe io spendeva molto fper gli a ' 
ganti politici. È falso. Io ho sempre 

.procacciato di rapprtìsautara idee, di 
, aostanorò intaresal oha erano comuni 
B molti. Perciò ho facilmente tro
vato uómin* i quali, cooperando lUa-
co, mi servivano gratuitamente me-' 
glio che se fossero stati largamsatii 
pagati»' < ! > • : . . " 

•• Io venni, allora a parlare dell'opei 
ra Qha aveVo pósto par mólti anni 
» rìavvicjaare i popoli d'Oaente a 
diffondere il disegno di'Una graSdS 
Confederazione danubiana, orientala 
,„P'"Ì che ptìP un 'momento, nal 
1862. avevo potuto ottenere anche 
1 adesiono dei più distinti capi della 
emigrazione ueghereae. avevo forgia-
lato due progetti di Conf.-.dora:iioae 
danubiaaa diversi nallaform», iden
tici nella Sosliauza, uno dei quali e/ft 
stato Bottoacrltto da Klaika. 1' altro 

Chi vuol saperne' 'di nià l eg J 
quanto, ne aerissi n'el niio''Ìim -. Vinnì 
ans d'ecoii, ove ai parla della 'mifll. 
sìone ohe ebbi nel 1862 dal G o v S 
italiano, delta mie avventure u dal 
penéoH.àhe allora icorsi in Orìeàte 

Era .naturala che qnindisi venisaa 
a parlare deirattitndijs*'oha tengono 
o ra i magìnrì,. iioatraritt à aleìli 
oha molti di esai-àveano allora. lè 
raccontai ad iRdaileff' qual ^'cattiva 
accoglienza mUTesrò- f«*ttb l"ànib 
«corso Koasath quando andai in no-
m0)di,imiComitato àloslaVò chea-
vevo creato a Milano, a pregarlo di 
dire una parola lin favore*dam af
fratellamento dei magiari ê degli 
J^sgp.slavf. Sulle prime a'infinse dt 
non riconoscermi, di non ricordarsi 
più fJi nulla. Ma qhandó io 0i dissi 
cha fortunatamente quel progetto ara 
î /,"»!» mano,a. ohe era.-gjà stato 
pubblicalo, aoggiuns? .che ,,fli..er^' 
latto molto male;,.di pubblicarlo^^ 
quando .gli lesit la lettera ia cui egli 

Alvise, dinanzi a un. tavolo coperto di 
scariófacci e iibri,-e colla testa appog 
.giatu èm pu^no, tornava a l̂e^gore una 

\ S 

io;sp̂ tti)iC(jio deiitì^viar;;'^,; '̂•' 
' dento'(i'ó^pi.ei^rV^ógni conSìzioDO," 

d*ognÌ sesso sb ĉHavà da'Wùe.le bande, 
;̂  IP.M^?«8ei^»Br;I^'!3iiéraiizà,lincili 
u timore;' pochi avevapo in volto spol-

I 

pila la soddisfazione, niuQorallegrezxa.! 
S'ondE^van. qua e )à formando ĵ ruppi,̂  
nérdulili''còntìndo èra il ricambio; d'ih-; 
terrogazieni e risposte. Collo slesso sco-i 
roggiamente che palesa il ^loucatore 
sfortànato^ quando di gran lutila ihfe 
riorp .di' punti al suo avversarlo getl^ 
ià'̂  eàke; sapendo che b{isla una sola 
cotnblnazipQe per decideró'in éiìósvani 
taggio |a partita,' passavano soldati tlej 
ghòttomilla, scelti a custodia d l̂la.cìttài 
portando ' armi, é véttovàglf9,'b iirasqi] 
naudo^pej^i d'artiglieria: ma però a) 
grido di Viva Brescia, Viva S. Marcai 
che qualche rara vocei innalMva ai lorq 
passaggio^ essi rispondevano con iutt4 
Fenorgia dell'uomo nato sulle pìaour 
del Gìirza. À queV grido U conte jsi ri 
traeva dal Verone,, móv'emdo le làbbr 
ad,uD sogghigno, e borbottando fra sé 
" - Poveri'sioiUt ,; _ ; , _[' 

Finalmente a' u;̂ iroEo i rintocchÌ^f |̂l^ 
campana del Comune, che chiamava i 
cìtlàdìpi, a consiglio, e ì*Àvqgadro, mau' 
dando' un sospiro, non so so di coDtentji 
0 d* ansia, entrò nel Suo gabiaeltp, é 
chiamato un se^vo sj fece porgere l|i 
b erretta di velluto, indossò il robone, 
e dopo essersi nuovamente accostato 
alla flncsiroi'ed'aver .guardato neljWVia, 
|indò per uscire; quaiii^ incorjtrossî  in 
suo figlio Pktro, giovane a cui, sotto 
pu %gerd velo,dì malinconia, ira^pà 
rivjaho in volto là,ieaiià e l'priore. Era 
alto della persóna, aveva brunì gU ô -
cbi, nbó foltissima né ludga la barba, 
castagnina come i espelli, che^H^scep 
'd^va" fin SDii'o le orècchib. Portava î  

dipbso un'corsaletto coi bracciali, pai 
Malico uno s îuioae a due mani. \ j 
, — Padre miol'-dIsVegli entr2.rido liilto 
affannoso, Ora. sì 'decider^ la scirle ijii 
Brescia; quale sar^ il vostro consiglip? 

.-•'Lì !. 

•^ Seguimi e l'udrai, rispose il conte 
andando -al.tavplino^ovp: prasp ìa,)aj-
^^Sh *?̂ ^ leggeva poc' anzi, e ripiega-
î ¥? "PrM POa« io saccoccia. • ,Ì;Ì .j 

— Fate quanto è in voi perchè, sia 
salvo ronor della patria. ^. ,--•, .^ * 

— Niilja m'è più a,cuore di questo, 
r-.Obipadre, sa sapasie... . v. 

, v-riJo, medesimo, con queste orecchi» 
,poco fa hp aepiiio passando, ripeterà; il 
vostro nome..., , ., , ,. , . ;,, ,! 

— Ebbene! ,| .rvn'h 'ir ;,•; - H 
'_ T" ̂  nuBledirlo, cpû e quello d'un tra

ditore. . , . ., . .,. , .., ;*•• .,. s!,.-f/i 
-^Pietro, acclamò il-ponte guardando 

il;flg\io,,9ol viso pontratto,p.pr4'-»ifa,4u 
udisti r oltraggio aapjjuinoso, e tacessi? 

,— Ma perchè impediste l̂  entrata 4n 
città iiì;.re^uci d'Agqadello, perebòfli 
...sa,Dell'oprar mio è alla patria che 
debbo readpr conto, non : a .t^. Prima 
di scrutare, lattoni dì lup padre, i 
para a fartiti rispettare il uopie. , ; 

Cip dèttj}, uso! .dalla stanza, senza ba
dar R\U (al 6gUp,,pÈL^^upu,ritpr3^ ^al 
da; lui io sguardo malinconìoo, flncb& 
,8per̂ ,„plip,T^VVÌ3atosì il; conte, gli^iii. 

però, speso nella porte, ove r,atipq^e-
vano i servi, circondato, da queài(;lo 
,Tld̂ , yî jiir? doV palazzp e dirise''si yejso 
J l Brolètto î̂ auza rivolgersi ma|'ini[ie. 
trp, rpatò, dì ,30880, premè la m^bo'̂ ul 
cuore, e ê §ue.ìpb^ra tretpaati pVQmm 
ziaroho sommessamente questp parola, 

, — DÌo„.j.pgli,., mip.,ipadra... uo tra-

I, Poi si scosse, e quasi arroaaoodo di 
irpvfirsi a ̂ pivlo, apano,, 8.embrĵ ìi4uifli, 
con qqel retaggio d'infamia ^ ìrajjreaso 

.Wliî  'sui Jrpnte,;,usurpBr^ .il'.s^r^tìso 
della niitur̂ ^ saiî  frettoloso |p.8i?^i6. 
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V!V>«Ì ÉftiitflitfWìjiaftNiÉBin>ìj,,wa l'^'i^f^^m-fTF'U'i'^éa^ r iÈ^nTjs i»^ 

dra fegato d'int^itorsl ctttfto pafll- IpRrtrtftrca era àfato'tl^raato^aiito 
ficatora fra alavi e magiari «Mcti» 
*«':-'flm6, mai, mal.» 

Io qni, por non ftllùQgarmt trop-

?o, tsgHorò cort(i| notando solo che 
gnatìiiff ottaetvò :« Vedete clve BÒHa 

m ìih&rriV\BjY)n è quolìo dei Magiari 1 
ContìÌFte nflll*oppr09a!onò deHATIraAib-
nalitd» tielia dominazione di una mi-
noratiza sopra noa maggioranza.» 

La parola dal celebre diplomatico 
d vìva» facile, colorata più che non 
floglia e&sore quella degli nomini dol 
nord e dei diplomatici, Crodo cho so 
fusae ministro.di nn^priucipa.coati-
tallonalo, potrobba benissimo fioato-
nere la discussione in uù Parlamen
to, da nn banco mìtìUterÌRloo sopra 
nna tribuna. È vero che la, Ru&3Ìa 
h ora pa^s^ go-vernato da un ìmpo-
r^iove assoluto, ffla chi sa quali sor
prese ci riserva Tavvoniro f 

n geufiralo Ignatieff, ch'ù in tutto 
fi -vigore della virilità, non ò corto 
ancora r-orvenuto id riommo àtWa sua 
carrier», ed è» corno sapcto, consido-
r&tn quul naturale auccessaro di Gor-
«iàkoff-

Le k̂ ae dichlarasioni, che non è cer 
to un'indìacftìziono il pubblicare, poi-
r.faè «gh aapeyftjbsnisaimaolieiìl si
gnor Lichtiiaatedt ed io cercavamo 
ft Gorni Studen soggetti dascrivere» 
eùmnnic&z.oni da farà ai lotU>ri dei 
giormeli austriaci e ìtalianlf sono ao-
gratuito importanti in quanto coa-r 
tier^e gli scopi della liuiisia e i Jl-, 
i^itl (iella sua impn̂ f̂ia. Si ricordi. 
l!he/per quanto ci disse Vex amba-' 
ficmiore rusfto a Costantinopoli, la 
Hti^sià òomhàtte per un'ideale che 
la parte più importante e difllìile 
della quisttone orient&le* e cha pur 
bisogna sciogliere, è quella chusi 
jriferifice alla /tracia o Eumelia. 

ote per la guerra 
[Xin dispaccio da Costantinopoli al 
V^'Òbssrver parla di un nuovo at 
t^f,6o dm yussV ruraen\ contro Picena;; 
r attacco sarebb? Éuccedutp il gi,oi:ne 
SS'ééttembre, e gli assalitori sareb^ 
baro stati respinti con glandi per̂ r 

• j Questa ostinazione Je ! granduca 
iNiCcla contro una linea fortìflcata 
fn mcdo da irlohiedere-uH'fga^malè 
^s^edio non trova riscontro che noUa 
fatinat^'xz&di Sal^yman contro Sohi-

^j)ta, cpUa diffdrenaa perù ohe il pa--
scià turco r hii ;^nalmente capita, e 
%% sostituito ai s^mguinoai colpi ài 
testa un formale bombardamento di 
«fftìtto più tardo, ma piti *»icurOi ^ 
meno, micidial.eo-.'.^^. ^}. )--^ 

^ Appettando conferma del dispaccio 
dell' Observer crediamo intanto utile 
ritJprtertì le considerazioni àeìhNeue 
Freie Presse sulla posizione degli 
csoroitì al Danubo.N • 

li Giornale vlflnnrse scrìve : 
*Dscr.hè era andata p-^rdu'a l̂ oĉ  

ftaione di rigettare 1" esercito dello 
Cuftrpvirh oltre !a Jtntra nel rao-
tìento' In cui'tìòtf^avévà che'qiiàt-
tro 0 cinque divisioni, dacché da 

U0^, ohe i rmsi ebUfù r ig^p dì 
far venite dalla Po}onÌJ& Balla Jan-
tra le 26 divisióni dQ|;|oneraIe Dal-
lingahauaeiì, Oì^acchò.-ll doveva a-
epottaro di giorno la glorasrarrWb 
a Bjflla delle truppe della guardia. 
ìfr meglio ohe pp t i jyype 11 cotoan-
dsftto in capo tixroi élà di oonofm 
trare il suo oseroHo distro una tale 
liUBR di d f̂tìsa, da poter rosistera 
con successo a qualsiasi attacco rnsso, 
fatto anche con forza preponderanti. 

Infatti Mehemed AH dev' easoro 
dogjjiamontfi cauto a non tentare un 

sa non allora qntìido sia 
sicuro dolauccesao. Mautre una acon
fitta di Oaman 'pascià non avrebbe 
Rlt'-a conasguenza che quella della 
ritirata dtìi turchi 'da PHvaa'edel-
V occupazione di e«aa da parto dei 
russi, una sconfitta di Mehemed AH 
pasdà probabilnaonte sarabbj daiiiaiva 
per V esito della campagna. Infatti 
da una battaglia perduta M-:h3ai«d 
AU sarebba probabìlmohte costretta 
a ritirurarsi nel campo tfiacerato di 

.Scinmla. 

Jt̂ ruBsl allora, prot ttì da un cor
po di ósservasiOQo ch^ co'locaasero 
verso Raagfad ed E kl-Djnma, pò-
trebbf^ro se.iza impodime^to aocor-r 
chiare Rustcìtik, r^tìtìirejl corpo del 
Balcano, rinfijfZE t̂o "̂ aUa guardia, 
potrebbe nuovAmento tentare la mar
cia voiso la Rum^lia. ^ '^ 

_. Finché non Brano giunti in Bul
garia ì rìnff-r2Ì raasi\stava nellMn-
terffsao del, comando in Oipo tuico 
di portar^ ?ivdeO)aÌpneMÌ«;.otimpagna 
con una cff;ii8iva rapirla ad energica. 
Ma easondo. andata perduta la buona 
occasione ed tìaeeado i rinforzi ruaaì 
%ii giùnti, alméno in parte, a il tea
tro della guerra sta nell'interesse 
d^j tirchi dì protrarre = Sienaa deci-, 
siònQ la guèrrii fino al sopraggian-
gere della cattìv^a^ stagione.. Qaoato 
costringerà i rus^ì ai abbandonare 
certe posizioni etrategicho vantag-

ioae sulla Sfìanda destra del Dinu-
io ed a ritirarsi in parate nella Ru-

menia. Qaallo sarebbe pjr ì turchi 
il ̂  moicijjnjtp d̂  paasar0^4là,Qffenaii^ 

LUI0I NAPOLEONE NEL BEI &!Q 

.H;pr!nc!po di ArenlSrg e ìl duca I 
* ^ 4 T V V -j - ¥ — I — I 

salirono in utt'ftltrà vettufa. 
' i^el memento stesso ohe il Priii' 

I4M/^^')°^^'^^^& nella stellione di Las 
salihurgo, giunse U oonte Van dep 
Staeten-EoBthoR, gran mareBclaUb di 
palazzo, il ;quRle, dopo aver «oambìato 
col prinolp un salato »l collocò pare 
nel treno. 

11 principe non fece cha attraver

sai? ^SA%^"| - f /¥ f -^ ' r '* - feT 
B vm gjovano Al otintura mldii. 

coi csfièlli neri, con haffl nasoeatu 
I auoi Itnaamentt sono regolari, ed 
ha grandi occhi aczurri, che ricor
dano quelli ben noti di sua madre. 

Bra vesÈìto coti tiii costumo grigio 
chiaro, 8tt cui apiccava una^oravatta 
a sciarpo rosso marrone. » 

COSA SI FA m^miLlk 

.; Ecco in qua! modo VJ^loile helge 
li^l'S9)-àndurizia l'arriVos Brux-il-
féi^iììii J l l i b di Napoleóne IIW- \:"' 

• L t x prìncipe imperlale francese 
è arrivato ieri, mattina a Brux^ìlles, 

,̂ Il;dac^' d[i F^rriatt t ìunezpl prin
cipe Antonio d'Arenborg, cHe abita 
un ca1j1;9lit> a Kaìrchéles-Damefl {preBsO 
a Dava) il duca d'Albi, fi^nzati? 
alla principesca Fdrnan'^tfunes e Sue 
altri nereonaggì, dei quali ieaoriamo 

nome, soho giunti a Brtixwea a 
mezzpg orno e un quarto, per andare 
incoritrò al principe* 

Questi e le parsone oha abbiamo 
nomiùato parììròno per Namur col 
treno delle ore 4 .3 . -['- ^ 

Un coupé era stato disposto per 
il principe, ed egli vi Qritr$/,iQSiemo 
col duca dì Fernan Dunez e cogli ' 
altri due pareonaggi cha Io accom-
pagaavano. 

\ Il Paese, parlando della slcurfizza 
^pubblica in Sicilia, e dogU arbitri 
della autorità, scrive : 
. * A ootesta vergogna la Destra 

noa giuose mai. Benedette lo misure 
-eeceaionali 1 Almeno noiji ai usciva 
ad un arbitrio cod econéfla*o I Ma 
trovarsi tuttl^ onesti e disonest!, ga
lantuomini e b^rbinti, al di fuori 
dalli legge, in'balU : dell'onorevole 
Nicotera, cha non ha diritto alla 
atima politica e personale di alcuno, 
è troppo, per Dio; e cotesto mini
stro. Ohe abusa tabto dell'appogg'o 
dei suoi pretoriani, meritarebba a 
Camsra aperta d̂  essere trascinato 
al banco degli acculati, come viola
tore dalle leggi !.., Parrebbi in certi 
momenti che l'onor. ministro del
l' interno, ex repubblicano, siisi ri
soluto a lavorare nuovamente all'in
debolimento ed al discredito della 
Monarchia costituzionale. 

L'onor. Nicotera giova certo ad 
ingannare qualcuno, o la Uhertà e 
il paese, o la monarchia. Coma spie 
gare diversamente cotesta serie di 
arbitrii e di illegalità? ootesta «ada 
lanciata all' onestà pubblioa.E;COtestft 
reaiione creata in tutta Italia, e 
pi'incipaìmonta in Sicilia, contro la 
sinistra e Jl JBai*tito iprogi^easista \ 
Stiano attenti i difensori del Governo 
ooBtitazionale. Il giorno che le po
polazioni ai conviQceraivad.lt diaU' im
potenza- della ,Ministra, non torne-
ranuo alla bestra, ma andrai)nQÌQ-
rian'zl, ó' poseranno là questiono della 
f<̂ rma di Govoriib. î ^^ '̂̂ '"' ''' ^'"^"^ 

del Ri alCMfeèrati relativi Sir alto 
personale {félii pr^fettare. . , 
^i^Il Boselli. profatto di CuótìO, sai. 
re!)he messo in disponibilità;d'sosti' 
tttito dal Cilenda. Il com;?. Bosia 
aarflhho nominato prefetto di Novara. 

Dice pure che Sarebbe qominato 
prefetto na deputato delle proviaoie 
piemontesi. ... . vf 

Leggiamo nella QaxxeUa del 

_., àistiéwafo S 4 i J % J w w prt-
^ ' a l'onorevole depàlato Correnti, 
primo segretario dell' O r̂dine Mauri-
Kiano, partirà alla volta di Roma, 
chiamato con pressanti dispacci dal 
presidente del Consiglio por confjriro 
iatornoi^ad afrori importanti. 

— Ci scrivono da FeaestrtiUo che 
ì lavori per l'armamento dalla tìt-
topa procedono con alacrità, e chi 
ta foai dot nuovi cannoni sirà ter
minata noi mase venturo. 
ì O'dini preaaanti giuns^iro dal mi
nistro: delia gtiflrra peif armare nel 
piti breve tempo possibile i forti di 
Hard, di Eiilieii « di Vinadlo. 

PARMA, 30. - " Leggiamo nel Pre
sente :' 

Il Consiglio di direzione datila So , 
clotà di routno soccoràd fra gli ope
rai e commessi della città e comu
ne, in sue adunanza straordinnria di 
iori deliberò di. far rappresentare 
quòsfò sodalizio al Congresso nazio
nale operaio che si terrà in Bologna.' 

NAPOLI. SO. — Il Roma Capi -
itale svela un ntiovó Imbroglio in
ventato da taluni vice-sindaci per 

'flludtìM.la legge che prescrive lé̂  
•pubbliche gare, ed il regolamento di 
fìonttbJità che non permstte ai vice-
sindaci di ordinare lavori eccedenti 
le 100 lire. Ebbene come si fa dà 
C[ael talp vice-sindaco per giustifl-
<}^e l'ordine e Teseoazione ffi ur* 

enzà in 50,000 lire dì, lavori ? Si 
-ga di aver fatto eseguirà 506 la-

voreili di 100 lira l'uno. '" '' ^ 
Il giuoco è fatto, a 1* appaltatore 

è favorito 1 , 

i1»erd ; iflftUo l é t ^ a orfttfò ^ t a ^¥ 
ramate a .,tutti ì toemiiV ^ l a r t i t Q 
legittimista per rftc(k|Q&nd«r ior£^Ì 
assistere àUa.^lti^a ^ doY«.!̂ a ^ 
nir celebrata qlfl! giorno fiellìi chie
sa di SàinVGarmain-deR-Pvèi., 

^JiERMAKIA,, 29. ™ La regina di 
SaàÌBÓnia mandd'lioditìi religiose Al-
berjb^ne^Jquartier generale russo e 
dodici ftllro a Costantinof olì per cu
rare i fioriti. Questo osemjpio fu, so 
gulto dal giovane Ra di Baviera, 
il quiie non solo ha mandato delie 
religiose ma ancho dei chirurghi, 
tanto all'uno quanto all'altro dei 
njlligeranti. ; ^ -
. BELGIO,. ^8^,r- Sorivono da Bru-

xalka hd un glornalo di hw{i\ cbe 
noir esercitò Si fa un ^gfan parlare 
dei cattivi roiuUj^ti delle gjabdi 
manovre. ^ ^ ; 

Sembra che U, Re abbia manifdv 
tìtato .1 oliiaro noto il suo malcon
tento. 

Prtrochj Sta ne debba dare la c:ipa^ 
al comandante* il qutile sa posside 
la scluijza militare, l'arto strato-' 
gic9, si trova però irabaraaxato quan
do fl:!anLlo alla pratica. 

CEOMCA (aTTADIIA 
. • • i . , — Ì : . ; • , ' ' 

\ ©llmiftIjoisenSll presso il Tribù-
'naie Correzionale di Padova, H 

5 ottobre. Contro Silraazo Natale. 
Tijgnazn,) Agostino per ribellione, dif, 

iavv. Barbaro B.'uaolào; obnt'-ó Forte 
.Alessandro, Rossotti Oiandomsnico 

' ^ ^ v e t l ^ e alla ddact&lone mota*« 
IÌftora$^Ui;olÌt s ea questi, abbati» 
donati ia sé j tesai eioo dalla loro 
teàdlà a i | , pmdoid-cil'asoeada mal-
abMdiUiiie camminano sulla via che 
li pofterebba a petdiaiona sa non 
fossero socch i e raocioUi. 

Lo Irititut^dmfirìni-Rossi dovreb
be essere riservato ai soli giovanetti 
traviati e veramente dìscoli, e oòn 
questi in esso non dovrebbero ooa-
fondorsi quel garKonc^lH d*mdole Ir-
requi-ita e insubordinata che genitori 
non pov^iri, non sanno con Bmora-
yole severità corroggore ; né vi st̂  
^dovrebbero- racchiuaero 1' gÌov:iriettÌ 
poveri cha hanno la sventura di es
sere privi, di ogni cura e di ogni 
einc3ziona^ domestica, e- chi, senza 
esaere cattivi o,^rocl.vi al male, ab-
bi5p^a|;jip "di'tiKsére raccolti, istruiti 
ed educati. 

Noa tiitti I giovanetti raccolti nel 
nostro Istituto furono v&ri discòli, 
je diedero, carta prpva d'indole^ noa 
Ibuoua, i più anzi appartengono alla 
^categoria dei giovanetti che si ren-
devano molesti per spìrito indisoipli-
^nato p che. trovavansl per le mise* 
rime condizioni d<n loro gaaitorì ab
bandonati. 

La maggioranza dei giovanetti del 
nostro Istituto, ha in Iole naturaf-" 
rasata buona, e ciò giovò a dìsclpK* 
Carli con ficilità e senza rloorrer» 
ai rig'jrii, minacciati o rarament» pra^ 

iticatue a dare all'Istituto piuttosto 
U'aspatto di un pio orfaìi?.tr Ao che 
,di lina caga di educazione correttiva. 

Chivis'ta qU68';o Istituto deve 86iî ' 
tiî a una grata a commovente floddl* 
af̂ z;onQ alla vista dall'ordine ohe vi 

p8rfurti;controPinatoGio.BittÌ8ta, domina;, deiraspatto sano fi,>r0nta 
Bjlìa ArnaìcÌG per farimento. dif. ayl ^ giOVini^tti; dei a loro disciplina 
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evitò gii amplerai de!h cotìsorie^é dal 
figlio, e riùrosgi nelle sue slunze, m\-
ledicendo o! giorno in cui nacqug Avo-
•|r»dro. , • 

Mi 88 straziati era l'anima dalli'in 
- feliQ3 giovMfi. non scevri affatto d'an 

fosiia era-qàèllS^'délcò'Ma'Ei camml 
nsva guardando sempre dinaozi à sé 

, r.. ^ -f 

h\ •> n 1 

. ^ l a i i - s j j - f 

dìni è partito alla volta di I îva, ove 
si' fermerà qaàlolie' giorno, "'prose
guendo quindi il" suo viaggilo per 
Parigi. . "• 

— Il maggiore MMnoiii è' ancora 
In Roma. É certo ch^ pon _%pfja^QTà, 
più a Vienna a rioccuparvf'ìl'suo 
posto di attaché miUtare alla i'mba-
sciata italiana. ,,, • ., 
' TORINO, 30 ~ Saconio ia i!?a3-
xeita del Popolo il ministro dell,'in
terno avrebbe presentato alla firma 

ilerì sera facevasi un gyaif patt 
laro di un manifdsto del cónta, di 
Chambord. Tutti soiìo ansiosi di <:o' 
nos^ere questo documento che già 
si commenta eoa pusi9aa. Quanto 
a noi dichiariamo.di ignorarlo; mi 
la persone che sono, addeptfo nel 
segreti delle Corti assicurano che u 
conta di Ctiainbord impone ai aû oi 
arólef '̂ó fidali di non votare pei'al
cun candidato bonapartista, t , 

Il Consiiiutionnel conolndo che 
non presta f̂ ide. a tali voci, e oHe 
del resto le parole del conte di 
Chauibord n9Ji'à^vrobbàro pòtensa di 
cambiare lo stato delle cose. ' '^ 

Ora si è detto che il Ohàmbord 
non manderà alcun manifesto^ 

vooato Vetttiirini. 
'^ufniildlSo a l p o v e r o e c « o o 

m a e s f r ó ^Kannonfl. 
• Fedrigo Aigelina . . , ,. L. 2 
•PodreccB dott. G. L.. . . • 4 

•,,G, 0. -. ; .vv • .:"*'.• ; v-^'i-S 
§»iUuii» 3^;a>ncHnÌ E&OMS9, 

p é l s ^ o v a i i e u i « t r a v i a t i o 

''^ . , 1 Le passeggiato domenicali che da 

ìtilution^ i^i'^l^- ^'"^n [̂ r,?**, ^^"* *°̂ ^ 
fanf ira, precedati dalla bandiera na-
siunalé.e^ disposti militarmente in 
ooloùna, fiuiio, pir&la vie p ù fre-
CLueatafee JeU|i^:i3Ssti:^,fiijtàdb giova
netti accolti nel p'o Iititato Game-
rini-ROssi, mentr»,,oì, astteata.np^ d l̂.r 
i'oi^dine e h m dì3cìpliH^, e'dólldfipfi 
jpito'buono e soddisfatto che lì auì-
nìa, rendono fra noi simfiatica e po^ 
polare la benefica ist.itP-BÌone< .do.vuta 
alle generose eìarglEÌotti dèi BÙOÌA4J*9 
'fondatori, duca C--imerÌni. e raonsig. 
canonico Rossi, e alla coadiuVazione 
del Govorao. ' . . 

Qupsta istituzione, recentissima fra 
noij diretta e. 1 ordinata da persone 

e spontanea op^ìrosità ; dell'attaiKlohe 
oon cui negli intermezzi del lavóro 
essi attendono allo studiò educativo 
e morale; dell'amorevoUz^a paaiei^a 
coUa quaio.l cap̂ i delle diversa offi
cine ammaestrano i giovanotti nelle 
àVtl svaHate dèi fabbro, dell'ottonà-
ìo, dell'ebanista, del faicgniime, dal 
saHo fl-del calzolaio; a della îvigilé 
^ j pat srna, ?6v,erità, dei sorveglianti 
incaricati del maàtenimento dall'or-; 
dine e del costume. ; 

D'. questo bello e banefloo ordiMiT 
mtmto dav«^l'lode ai Patroni e ai 
Direttori 'dello Istittittf,^«»!partÌco!iiìr-
mepto all'eiimio nmùo concittadi
no signor Michele dottr. Liinari, che 
alla prosperità materiale e .morale 
dello Iititato dadtca si può^dlre-tutte 
le »ue cure eoa affetto di padré;*'̂ ^^ 
'. Salvare dalla perdizione giav^aotU 
traviati, educarli, istruirli, fAr^0_^r 
neati e.capaci operai, è, opora aom-
mamante civile è morale. A qùetito 
piòssopo attènde i r nòstro Istitiitì» 
e merita tutto lo incoraggiamento, 
il fivore e l'assistenza dei oittadinì. 

Ma cÉ-mj abbiamo sopE;a.,avyejftl; 
.^i*uora e bene meritianme, pi prò- i to , a compiere la provvidenaa di 
metie facondi benefiiìij poi migliora 
monto morale e matonaie diille claasi 
sociali menò fortunate. IS[oa sempre 

29, _.;A. quanto leggiamo nei [ sono da incolparsi ì genitori se stretti 
foglliraiocesi, Bsbito 30, doveva es-, ;dal bisogno, neaeasitatl. ad. .assiduo 
ser festeggiato con grande solennità 
il compleanno del conte di-Oham-' 

I 4 
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valoratpsi ROÌ qmp*esso di^ ordine che 
si sbìri:aS4ero lò.p^prig ^i BrèsQia diVi 
ìldiani refinci d'̂ jvlnid̂ ^̂  ma illoro; 
,fupore epa mitigalo dai molti ,p;â ^ 
cili a caDg'sr d'opinione, ê ch.̂  davano' 
a (]nel Tit'o \in titno, non che lì^ma, 
benevolo, ,PMr ti-oppo. nel gràntìàv.^è--

Santina, e coUa serieià studiata della! 
fìsonpmia e del parlamento, i 
^ Sopra un S'iìggiofonè'di cboiò siaVa; 

sedato in no angolo uci frate Franco ; 
scano, di mezza età, d* appetto umile^ 
ma f̂ 4naa guardatura, talché lo avresti; 
detto atiò. egualm^iiie aOa cprazzi c(J; 

^ 4 J > S ì \ 

comò. 

lavoro, e impossibilitati dalla indi 
gen^a, non possono sorvegliare e 

i ^ T 
1 - ' ^ 

• M 

^̂ r̂rjrj-'rT 

istruzione e di educazione dei gio
vanetti, privi di care paterne O îba-
ttirne, è necessaria J a istìtazioné^di 
un 0,*fanatrofìo maschile; in qti^te 
si,accoglieranno, l,giovanetti abban* 
donati, non discoli-

La nostra CàSi di Ricovero, dove 

' ' w 
f/-f. 

I ^ * ? ^ 

'Qi^itiXmqw gli bccbi suii non'sV'vol^ ( t uno non meno nócovo\è deli'iiltro. 
' g^a3èirò'*mai né-s£ tìoSil^a óè^a'tóàrféfeil '''''Éoiiibattuto qqsi tra rìl^?r(f(iragiotre,' 

! 

sentiva penetrare acuto naliéuo cuora 
lo s.'Uardo d'ogni buon cittadino, di 
!àùÌ''S:3é3ao''gU ••Ritingeva all'orecchiti. 
l'analema. Non andava a capo altoj 

.' ipèrcbè l'ora dell'orgoglio norie "a gitinta-
••* caro poteva-costargli, 'ove'*ì̂ '̂ 'qéi'e 
'momenti di comune dolore iji|68tóflèn^ 

. i'Vmento fi^se irapéhlo nel suo'incesio; 
noli' chinava la frónte,- per timore feb^'alì 
tri lo supponesse curvo'> sotto'i! peso 
dell'iiif;mi.i. Spoaso a qualche "dotte 
iimaro, che gìiìagiiva' Brio a Vài, si dfi| 
s'.8va 'la vampa d l̂ suo coraggio,̂ 'Ò-'IM 

- rri'ljbg voluto sfidare il po;^olo,"e'gri 
~'mTgì\vkvithH ai m'odia; ma i*"!fl>itfe'riHp' 
• -eh'- alloVa doveva la viltà servire iu'awi 

'bigione, frenavasi banche a stento. Da 
"'ciò potrà àrgoment-re il letìoré,'cbe 
• n5ip.3ur Ulema d̂ jlU pqbblici vetidetta 
'aUign^va in"(ÌJél ijore animi)Sfj'é;i"^al-, 
"taro. Alcuni ilioarnlórclnno óoinS rfiai' 

"il pòpolo;"eWtiòile riéltrcircoytarttp^ 
''egtfi'me a tuonarsi all'ira è iil missa^ro," 
" S«8pettàndo róll'Avo^idrJ uà Ifà'dfìnì'é, 
• noli i;i iraiiidasse; ma I*ivogadro era' 

"daKà magglor;inza tenuto" àhóora por 
buon citiadmo. l-i alcuni p"ù fì(ì!Ì! "ad 
all'arinarsi' era 'entrata ir èospelt'ó QÌÌQ 
ÌVP*>"16' iHsiema con Soooino B âxon̂  
CBpiiani cntramb; dilla R;'pul)ÌJlicaj alla 
b-Jtiaglia in Gti'aradadda f)3S2 fuggito,; 

' "gridari IO: tSalvalevi gertte d'arme» p-Jr' 
rccofdo col R" di Fran?U>: sospetto tiV 

rimqrs'), gmnse il coniti al pabzto ci-
' • i" • { :vUe, eltif^ìj^^.lQ, li^cerQm? p,?P,p?«*r:ĉ  

In.coriiradi .Sant'Aga*.a|̂ ,neÌl̂ .̂ fijrfo^cia 
Wi maestro Gbcomo» o/e pi allbndona 
jjlitl'ìjei'iòniggi della,,RoslPa'storìa. . j 

citava 1 i noDilo profìi.̂ sioiie di riirm-icista 
di ire generaziotUj.e f̂a nativo ,01 Ante, 
gn^è., paege id?lI'agpo^l?r^scÌ^no,.e vi. 
lepne bottig;, finché rimasto vedovo, 
deéi33,'trasportarsi' in Broscia, ove noi 

;j|;t|:QyÌamo io piedi dietrp ^i|, l^|icone, 
àvVòito in ampia vestaglia dì cotonina 
fei3n3,.a,%KOlÌ noti vt:rdl emìi, un 
berretto tiaro m teitaje gU oìchialx f 
caviillo del naso. E ŝo ala muiipolurido 
non 80 quale ungbént'V e liincia furtive 

iiimenli 3Ì.veg^o;ió_qu33lì «̂ ae oppp3ti, ràHa;jyocolia.̂ p^ pò 
'" ' ' '• u . .- . ' g.va 1l''èóm\tb sul "bràccmO'O,,,,© pr.ei 

in'ula'J!sulla l'onle la, destri', ^ornava 
dopo quikhe iatmte a distaf^carnela 
con impeto, serrawoia.in pugno, quasi 
ŷ pleBa3 3ti;app3i;^dalÌ ,̂Ri8iìieft^9n^ìer(^ 
tormentriao, cng loggevasi sopra la cor-
TKgda froQle. Era questi friUe Giovanni 

Hjij vtìnBti -

Gileazzo Feoaroit, d*ugua!l prlncìpll, 
raa.di carattere naeno saggio, gli sedava 
incontro dal lato opposto, colle brac» 
Cia conserte al peitOj flasandjlo dì trailo 

lè air e3;reix(Q ip^ cm , e 

cieriiefhento tarchiata*, cha' aspett̂ î " è 
^n^prppqate ti^ta a Jjjaa:!ypcf risponij^:" 
.. «- Ma stia x'Uoi.. ma non si vergo-
già' alh sue età!... Gisimmaria chle 
SprOp:>3lUl „ .,, , ., . ...,:;.,-, \ 

Ed, altre sioij.li esprtìaaloa', le qialì^ 
accorhpagaaie dV «erto til q'kial sorrìso 
di co,mp'acap?a, noq denotano n^He 
,^0noe né Ciàoueatà uè pulore,. ^ ' 
"Qtipllà gioventù di spirilo dal, nostrO; 
maestro fic^yaiSipgùUr contrailo colla 
sua pinguedine, che sola p-e3>rvava K^ 
Cora il suo VM'Ì dd dmnl della ses 

io ,Vr.iUÒ .aeftia tar motto. 
Coiìft mini e W reni appoggfatT'Vl 

biiicone, stava bVtten'io in terra la punta 
dei oi^deun giovaaedi circa30anni, nei 
cquUtieìmentU,»p3M5.c3ntratli,,9i lag. 
geva iMmpazienzi e la nsolu'.̂ z t̂J. E339 
guir'iayai ^n^pnandp il capo ui'-.Ur? 
persona lung-ì, siaroa « dalla gota giillo 
giiolej la qiale m quel momento aVÉlvfi 
•riyòit3;^ié'>p!il)a^ìJlegaogartiente, .^ ; di-" 
'l'igova»' verso'la pdrm. delta' farmacia.̂  
ir primo, era Tomiiaao Puceo^ r.^llrp 
Giacomo Farpidi/che/dall'esser caldo 
marchesco (i)arliglan,Q''|i S^M\rcó)' ^ra 
cominciava'ad abbanàopar quella parte, 

' %'il»'attb'*ifnp;isieqii di>pstai êr» SMe-
î eâ p un breve silènzio, che il '̂ puccb 
ruppe coni qieata parole: , . , ,,̂ ..„_ l 

l̂ yzzo Fenaroli. i 
E perchè ŝ» è lecito 1 domandò Già 1 

— Perchè ha dei cittadini come yî |.j 
— Non 90 chi la danneggi p,ii,8e 1* 

yos'Ta energia o la niiEĵ r̂Lidenza... ' 
'̂̂ «-ÀlV! gridò Toni 

â ,Bzi)i i*=î prùyw t]&ì̂ ^̂ |.ivend^ lâ  pairia 
ai Francesi? 
_ T- SU parche 
|̂rl;iòttó l'esercito ve^eio^ ^MW, ^' ^^; * 

:g|iere. nulla.» sparai;;.; ed^Jp^^queMo 
nioóienlC, che il f̂ e di Francia sta alle 

"p.trte,,jE!,,che, non ó'iilucliamo,la i|î ftì8a 
^ diyeniua in,po3s bile. U pĵ ît̂ ^^nî iai-e 
è di darsi a piitti. Volete nduryi a maor 
glar gatti e sorci come al tempo àti 
Piccinino, p^r,, p,̂ s^r^„(P3Ì, se non ai 
vince, esposti al a.iccheggio ̂ ; 

— Oh, ecco fioalmente proferita la 
gran yeriiàl ,8,;Ijtò,sn,ì||djicp il Ifenaroli: 
ecco blta la maschera sìla' filantropia 
cìttmhoa'dr'mesaerj^erpl^Ji) / , , ' 

—:.PwÌev\iiìl Prùdeniat /d sL vada 
iiì malora la patria, purché ai *alvì lo 
s'3fignbl'aggiunse Giapomó. , 

che^giî , npo place ad alcuqo. . .,. 
;• — Ai pùsiUanimì carte chà no; 'ri-
'ppi)3a Tommaso. ...j-, ,,.,, ._,-, ,̂ ," ] 

"'—• Credo di ^ver mostrato abbasta*nza 
^L^n esjerl%5 f̂̂ Ì)er,(|U!̂ Qio è.stato in 
me, ala neU'armi^ aia, iieiltì .lÉitlere. ho 
cercalo rendermi d'.'gno dalla patria. ' • 
'̂ ;';_^ Se l'amaste veram0nt3j S'̂ g îutise 
iì' F(!naroli, piuttosto che darf* in m:>no 
tìUo straniero, dovreste da buon città* 
Ìinp,;deàidérare che.nò;>,«fl r^stasae pie-
Vra..3a pietra.' ...,.,, /.ÌM,'.,".^' 

,—'$a queste fioqo poesiel... Soao.poe-
,̂ Wì; p.jclaraava'i'l Ftiroldi passaggiatido 
,pet4.botitì^i::.; : . o " ' ; . . < ^ ' = 
. ,-~if^ha poefe! esclamp U .p^JCp, 
' ~''X niali catremì, pitremi rimedili 
grida il FcnaroU. 

v-

. ^ i . 

— No, messer Galeazzo: disse allora 
il,,fraie, cha dorante la Jlì8()ii?9Ìonej a-; 

,.y.eY.iì sempre taciuto,,non ̂ approv*? que • 
sto'p^rtitQ. NdSsuQO deve par la mise
ria presente 3agrifijar^ji|^v,Baira. Cbv 
ci dioè chii Dio, non,,,.̂ Ìse|b(̂  la no3tra 
para Brescia ad al^ri/jlésUfti,̂ , ,. | 
:,.—.%poÌ,)R iutteJ ,̂,(fpaB!Ci vuol .fi-, 
tp3qf[?i,-.pr̂ ae a dire maestro Giacomo^ 
òhe in q;,l;d' mòmo/to ,avea, terminato' 
di .mapÌpplab,(',uQgdepÌQr,9 con^ogoa-i 

uri seggiolone vicino al ii'ate. .,. ; 
Maestro Giacomq,i|j[flya,lfl de^o\e^^a; 

terato,, non, essendo altro ch9,;Ha. ?'•; 
aai;etp̂ Q,liÌmic9', alquanto .liberiino^ a&fp-

fa'rmicèutioa ignorantÌ33Ìm£ì. . ,1-,, > 
''^'r^.E g;à so, riapose, a.̂ iĝ cppfio 1). Da i/jo i 
giXsb !phe 8ptio^q'ie3|(>,mil6dèlto nome 
di'tloiòfl i sì hasconde'ia viltà 0 la man -
canza d'ogni ,8Qniimentp P^^l?, ^ *^ '̂'' 
C a j t O . - , , , , ,, : , , , : • , ^ - ; . . - ; . . - , l ,* ••.!•,••'-', '' 

'"'' — Come, non crédete aH^ filosofia? 

- No davvero,! „, , , , 
^ No, noi esclamò 11,04330 î abbieBp 
i-,Poi!far,dìl mjndjl 'Se vi soDtiESp. 

Piuom, 0 qjaiche ^Itrojllospfo C(ir% 

., - Diamo ^mf\m iLJ?oi?ie..̂ Ìi%3ofia 
anche alla condotta (fe.irAvogadfo : rj-
prese Tommaso.,, ,} , . j , , , ,. • 
,.; :-..£ che ppò dir̂ î  % ^ i r . dlmapdi. 
.^acomo.F^rol^ì. i5,,,,.,j ,„.,,„.-, i 

i i Che è un traditore. , .,.. = , : 
/ " f ' ^ , 1 mas^cir.T^WWOjffl^, prima 

di dar -̂ìmilé taccia ad ijt̂  pomo, blso- I 
gna pci^arvì su, bìsogaa àvar d^l'ft 

• I- 1 ! . ' 1 

:— Qìali? : \. . ' i l 
— Quelle d'aver chiusa le porte di 

questa citià ai valorosi Bresciani, re
duci da Agnadello: proruppe il Docco, 
animaodpsi sempre più: infamei|.£ Ì̂Q-
fóme:!;;.'':^^ . . ^ • • - • i ^ ^ ^ ' W 

— Ma piano un poco, riprese il Pe-
roldi, eoa uà sangue fredlo da impa-
tientiro i saaU; piano un poco, perchè 
ancor io so dove il diavolo tiene la coda. 

— Voi, voi, measere... interruppe Tom
maso. 
; ;-- V3 r^omentpi^che non >o termi

nato. Voi ascrivete à; colpa all'Avogadro 
.qMello .qh^i^, uj? ,e8pedieftie oJyrft,pgni 
,,clire patriottico e,,f^lto d'accordorcoì 
ìl̂ ettòpi, par veder di rimadiare alio soooi-
piglio, tìeU;es^rĵ ito., .. . , , ; . ; > iv.,î  

=; MI già, rispose con .aoiTiao-ber 
farilQ, iì;,|;pparpii, la colpa è da'Jfte4tori.| 
Oopj Ja'dÌEìfdtta^ d'Agoad^llP tuitpciò 
che avviene di'siniairo a dì vìtuporpso, 
lutto al getta addosso (ij Vanaziaai^. Ss 
pt-tea^aro, tutti, qu03U,fllantropÌ,cttta(]iQi, 
qhij. finora .sono suti marcheschi ^rrab 
baa, qaccerebbei^f S. l|3rco daViPflM-
diBO,, , ,; . -•.] ,n • , • , ; ; V., ,, i m , 

T '̂Dite ciò par mal dimmdò.UE*' 

4.- Non mi (atd pari jre 1 so^giuasej 
Galea^M, percuciteadoai le labb:* collii 
pilrai. Uplla.maiij?, , , i.., > ÌJÌ/, 
^ .̂— Non abbiate rigtiardo,.toruè a dirai 
'l'altro;'se.si. tratta.dì me, parlata pare| 
J ranca ̂ epia. 
', 'yr So bop vuol diryplp Galeatsp, prei 
.a dire il Ducco,Ve lo dirò ip;voi,ce 
me tmtl altri, carp il.mlo me^aar FA' 
róldi, avete voltato il saaoo. 

— Sarebbe a dìre'ì 
\:^ -n^ SArplìha; & dire, oha a-sete - bavuii 
al fijsoo dei Gamhara, e che ŝ ierai 

I 

--.. Oh ! quanto alle prove, inlerrupoe 
frate G ov^onì, va ne sono anche troppe. | molto daU'Bmicizia del Re di Francia. 

SI' 

i ! 

Ugf^.rf- 4rU AfJbHbv^i fc^HLt^WTrh-k- ^ j CilL^tf ^ì^A^A^iCfchn 
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ora trovansi da circa 40 di qucatl 
giovaDStti, non ha la coQdiislonì di 
un'Orfaììotyoflo, e forna, corop»ratÌ-
vaoieot'», sono in migliori COQ'ÌÌZÌOIDÌ 
i glovanatti dell' iatituto Rossi - Ca
merini, cha qutlU del IV.covtìro. A 
quaato bigogno próvvodBaoloantofità 
cittadine, rpuni^ipall B di pubblica. 
beneftcanRs. 

IS(Spos?»Ìone (Il R o v i g o . , r ~ 
Ci acrivoDò P : 
Ieri grondo coaoorao a)la bella 

Bsposirione, e fra gli Intelrvenutì: 
atnmiravaEiai gli opoiai dulia rade
rla d'Aàirìa guidati laiUtarHiento àt^ 
loro macatro il cSv. 2sngÌacomi. 

Il Congi'Oiiao procede bene, ma 
ìentamante in onta alla bnoaa vo
lontà del vostro Mattioli. Padova vì 
è degnamente rappresentata. V'ha 
la HGu.nza e la priitica agronomica. 
Canestrini, Do Mattia, Caligari, i 
due Sstte, G^ldiolo, D'jrio Foggiana 
non mancano allo sodate, come è 
uno dai più zelanti fi'equoìitatori il 
dottor ValuBSi. 
. Furono trattati in dea aeduta tra, 
8oU queliti, è al primo: Sul pia va-
iionale sisfema di aggiogamento 
degli arùimàli bovini secondo ipre ' 
xietii delia meccanica ajiimale , fa 
fatto fare un gran passo da un or
dine del giorno Foggiana, accettato 
ed-approvato dai Coflg^esso cJbe con-
sigte nell'invitard lo BCUOIO di Agri-
ooUarà, 1 Gumizi agrari), i pratici 
»• presentare modelli e tipi di g'wghì 
diversi, con nspefimenti di confron? 
tò, con taVQÌe ecc. che saranno CSK* 
mifiati.'.diacuBiSÌ ed eaperìmentatìhin 
an futuro Congresso. 

•- - • ^ ,1 I 

3ul modo di conOSù^re Véla dei 
ftoDiHt, iyidipendenismente dal den 
'ié, quesito'propostò dar Coraìs!io a 
grano ^^^^^^Lendinar̂  fu ad uuani*' 
mità d i g i t i "latito l'ocditìG del gior-
no,del pratico e dotto &uo roUtoro, 
cha BflbDane per mod^ati^ ubbia vo-
lutp tenero celato il suo nome, tatti 
IbindoviDRrono perla chiarezza dolie 
idea :0 la salustiana brevità dei cod,-
cetti e delle argomontazìom. E qio-
Sti il inodicj uobiio dottor Giuaeppa 
PatrataUi, quello stesso che fa fitto 
socio della vostra E. Accadamia. 
/ZI toma più importante da l l a to 

aocìale, non v 'ha dnbbìo, fu quello 
trattato dì^U'avT., Veronese .dì H»?-
rìgOt se si può mtrocturre oggi il 
mutuo soccorso ftà'i contadini. È 
nn argomento, che interesaa non 

.tsoìo gli uommi. della voampagne, 
ma, r umamtft tutta qaaota, e il 
Veronese V afffon'.ò oon. coraggio. 
Era perciò saturala .chdf>88a]Qnga, 
^a.sempre ..calmi n serena, la di-
83U9aÌone, trattandosi delle oondi-

. zioni ecoftomichi e morali di una 
classe tanto estesardeUa società. " -, 

Parlarono in.senso scientifloo pra-
• tico il yftlusU. il P.jja\a, il D.i Mat-
• tìB, il C&Uegàrì, il ftaals ultimo i^aae 
; uà ordina del giorno, che per l'ora; 
.^tarda delU notte fa rinviato, nella 
Uu» dismiBÌona ed approvazione a 
; domani. i 
• Hivvi grande curiosità di adire 
. la commemorazione del conte Dome 

n-coAngóU del" vootro Mattioli. 
Ieri fuvvi un ' altiii li'oiennità, U 

conaegoti del busto in marmo di 
Carrara di Mìanioon un bfll.diécorao, 
un po' troppo lungo, dal bravo gio-
vsne"fiìlUo Mineili. 

f O^ei*» In mi iNioa . - - Sip 
piamo ch4 questa s^ra, 2^ nel teatro 

lUamtaiUilaine m fika. — Orario 
per la puhblicii iUuminazii.ne dot 1 
al ài Qiubre 1877. 
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del giorno 30 ssttombre 1877 
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Ad Alacelo il barodeî  Himasman^ 
e;x.-pr6fetto della Senna, ni porta 
mtkòX&hìé còììiro il prtecipe Oirp^ 
lamo Napoleone, il quale . profeSHÉ 
rapul».Ì)Uoabismo(rj ^% 

Sulk mura dello, oitU yenoe af
fisso if seguente avviso : , ' ' , 

Candidato del governo ^^èl vm-
mcidUo Jtfóo Màhon presidente 
della repubblica — Il barone Haas-
sm<ikk rr già sendi&re. . .̂ •., , 

Ora chi è 11 aig. Eaussraann ! 
Ecco la Bua profassi'int) di fede r i ' 

portata dairAG(;fl0 otOOntenuta l a n a 
discorso tenuto ad Aiaoolo ove venne 
i^icevuto dal Prefetto, circondato dal 
mèmbri del comitato imporialatà f 
* Eaao (HauasmauiiJ p?vrlò m seguito 
deHa sua'̂ dovci^iono a! principe ìffii-
pariali-, doUa sua fedele amicizia pel 
suo bjn amato signoro NapoloonH III 
e^ della benevolenza trovata f̂ a i 
membri dal govfirno dî l maresciallo 
Mac Mahon coi quali non cessò mai 
di manUnereU' migliori e pia in
time relazioni eco.» 

,B VAigte aggiunge : 
"« Voi volerete all' urna» voi vota-

rote pel barone Hauasraano, per l'iu' 
viale del nostro bene amato prin--
cipe imperiale, pel sermiore fedele 
ed a/fetiondh del nostro contpian 
to imperatore Napoleone IH ecc. • 

,E più. avanti lo ateaao petiodlco 
dice impunemonta : 

• Per ogni imperialista sincero non 
può esservi oggi altra preoccupazione 
che il trionfo della causa delprin 
cipe imperiale attualmente perso 
mfìcata in Corsica dal baróne Hans-
smann. » 

BULLETTINO COMMBRClALt^ 
aimsi.4, ì •- Read, i t 'H tì5 77.75, 

; 20 franchi 21.91 2193 , 
•iliLA-rfo, 1 ••- Rond ìt. 77 60 

l aOfranchi 21.90'21.91. 
, Sete, t^umorosi affari : prezzi so-

• " " ' " ' s t e n t i t i . ' ' • ••• ^ • •"•• 

f iQ«K,29 Sete, Qualche transaiione: 
prtìzsì RtaKionarl. • ' • 

;jal << delle alunno-che pih si dlatin-
k&rr, intorirenttaro l'ofi. CQ|tpiÌni», 

' 

^ . . ^^^•-

JiHtro \deir Iftferusioae^^ttbblicR, | 1 | costaàM V obbligaBaflro a ^Icomìn^ 

al dì là der DanubiOt "proparaìidosi 
alla proeaima campagna, 8& lé̂  cir-

\ IfteceSWtì. — l^loov,amn il teiste! 
^nnniz 0 e^a U contessa Élena Col-
loredo-Uels.^^xh. ^oi conta Pietro, 
morì nel gioroo 29 settìmbra 1877, 
vi&ta da iirr^parabiìd iDaUttU. 

Povera gìoYÌnQtt^l Stì'licenne ap
pena JaecSò 'ijuGàt* T̂ t̂a aùlla porta 
di *iael rki^nitì ^y^àn\r0c)xQ ]a ijua 
grazia e lo sàtì.yìrt^" là prómette-

. i ' " l 
^ * - r . 

4v 
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j ^ 

\ ;̂ 

• s i i % 

vano 1 
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^̂ OSTil̂  CORRKrOKDENZA 

'•ti-^•:..,> : :i?tì»ifl.. 1.oiiabjre. 
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* i ^ 

Atto di rlhèiì'aÌ5iAi%;BÌ:': 
iiiì 

LtafamigliadarcQrapianto^l'edi'à 
COIPMÌ cbmpi-oflâ  d i ' Bntitoenti 
dtìlla più eincara gratitudine po'ge 
1 vivi suoi ringrBZiQmenti a coloro 
che tributarono l'ultima prova,di 
affatto e di stìmS al «aro defunto. " 

. ì 

. ,H. 9SPRVAT0BI0 ASTK0I3OMI00 
* ^ eli f ^ à d o v a ^ 

..: 2 OTTOBRE . , 
. A mex^odi vero di Padova '-

• r 

r9ih)K> medio di Bpma ere i i m. SI i ^ S 
' OssorvaaioiiiHioteorologiphg ; | 

'ifi^artè tU'al tmt di tu.-IT dal titolo * Al 
m, SOJ dal lìvoilo medio AM mnre. 

- ; 

eoi t tolo: ^idd. 
. Oltre ni villegg^anv, che s^no tuUi 

igU' aflpl nurat»roaiH îmi au î uifti ct^Ui, 
sappiamo ohd tnolt^ peraone dii luo-
gbi vicini, ed anche da Travilo e dia-̂  
Vaiiegia» aono pirtite a quella voUa^ 
per guatare ianuova opt*ra.dtìì."5?i-' 

•irióde li, cho ha dito già non dubbio 
prove del suo taleuto mulfealeV A' 

Non dubìtmoìo.cìie il nuoyo iajroro 

IQI^^PI e non maachottìma dî  darne 
'>òVfl2ion9, fti ndatH lettori ' .^4$n 

^̂ %Iai d u è l l o In " ^ n ^ l r l a - t l n -

f e r i a . — Aurelia Perche), figlio 
mmifttro di giustizia dell'Unghe

ria fa uccìso in duello daV dott. Là^ 
•'^iaW Wagner prot al Politecnico* > 

Cax̂ 9a del duello sarebbe stata »na 
relazione.vamoroaa dal]! Perczel colia 
aoglie déir uooiBore» Wagner vontie 
arreste,to e conjfea&ftt ma nega di no
minare ì secondi. Il fatto d̂ âtò uua 
rande commozione; Porczel aveva 
7 (inftjv tìsercitava; T avvocatura ed 

6ra molto'amato, lì partito Hb^ r̂ale 
inviò delle condoglianze al ministFo-
della gmati£ia,v-,i^,^?^,,- . 

Ai funerali del Forciol interven
nero Vélitc éùìÌA ^'o^oT^Mm:^^^^^^ 
Qistri, molti dopatati, molti faazio* 
•flàri deltóiiisteìr^'di grazia ó^^giti' 
«tizia a dei tribunati. ' , 

L'opiniofio pabblioa è ftivorevole 
anche alC^ooiaora e ai ata, preparando 
uaa petiaiòne all' imperatore perchè 
ma» aopprosaq il prpqfìdìmeato jewlo 
•contro di lul-

fiirom. l O ' — mill 

^ -yt. del vap. tcq 

ì>ir,fl forili dfiivtìhlo' 
Stato d«l dtìlg , , 

T 
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li- UITIM1,TOTKIE! 
^ ' S'ecòódo il Frendemhlatt dL.y"Lehu^ 
Ja S^r|ìi^ 4piî flr*i di^parttìciplr© alla 
gùei*rav iUà diflp&ocip, che i lettori 
troveranrio jjìii" avattii^da S.^l^rado 

•,vuol 'enit^ntiro queattì^ notìzia; peió 
subordina il contegnoVd^iUa. Soî bià 
alle trattativa coH'inviato stran^di-
uarìo rugdo* Si<?c(?n3e non à dìSi,JiIa 
indovinare quali suggerimenti darà 
la HuBsia a B^lgrado^ è anche mólti) 
facile rhé le iìnfjrinazioni dal ?^-?W' 
demhlatt BìAno.^B^tQ, • i 

•ly 

SSIT«IOflE BOMPARTISTS 
I rtìpubblicani mno in tutti i ftf* 

fori coatro il iHai^scìSKo Mac Mahon 
e contro i auoi ministri par V apv 
poggio ch'eaai accordano, nelle iòaì-
n^nU elft^iom, ai c.ipditiati AoìVap 
pello ai po^ulq. 

Effettivameriiè gli organi di questo 
pati to sistangouo le loro idetì con 
tale vivacità di ' linguaggio e con 
tale fraacbtzsa di- espreesioni, da 
dover nfìcaaaariameute supporre che 
il Mart̂ sciaHo e 1 suoi mlnî t̂ri ap-
paj*òcohinp una ristora-^jona bouapap 
tista. 

Ne diamo un èflggio. 

S. E, il generale^Cialdinì è par
tito ieri mattina alla volti di I^aa, 
da doye airóòh^^rà a Torino a quindi 
a Parigi, ,,. 

Nei ppohi.gio.rai dejla su» dimora 
fra noi, il duca di Gaeti ebbe fre
quenti confarenze tanto col Presi' 
dento del.GjnaigUoaùdl.ministra de^ 
gli affari esteri quanto con il mnr-
chese di NoaiUi»8,. ansbafcìatpre- di 
'Francia presso Unoatro Governo; o 
sebbene non ai conosca eaattamQnta 
la ragionejpiB^ ^at̂ qnale il noatro a^ -
basoiatore a Parigi è venuto a Roma, 
acquista sampro maggiora credibi
lità la voce già corsa che la sua ve-
nuta fosse prifìctpììni^nte motivata 
dalle parole cha 3*onor,. Grippi disse 
a B;^rlino riguarda al mirosciallo 
di MiG-Mihon ed al «uo f;overno^ ed 
a qutìatft voce a:;giunge cradibilità il 
fatto ch^.V^siafette, giornale di Pa-f 
rigi che goda fam?̂  di u£aciosa,,cDnV 
sacra il suo articolo di foudo alla 
gita dtìir onor. Crispi a Berlino, è 
dopo avere sottolrneiits la sua fraaa, 
che l'Italia e la Qerm^xìm debbano 

Doinhatteregli stessi nemici,àom%niA 
«e, in seguito alle ripotute sconfitte 
della Rusèiftj la lega dei tro impe
ratori non abbia creiìnto di affor-

,;̂ ajpBÌ, chiamando anche ritaliaa farne' 
parte. 

Il comm. Borgninu direttore, go^ 
neralo delie farrovie moridìonaìi» è 
giànto a Roma chiamatovi dall'ono-
rftyole Dtipretia, che gU h% affidato' 
i*incarico di rivedere la Convanzìone 
per il riscatto di quelle linee e per 
r esorciinio delle ferrovie dell' Alta 
It̂ &lis, meridionali e romane. 
, i-L'oDor. D^pretis spera che la Con-
Vtìnzìojla rivq^duta garberà anch^ al-
l'onor, Zinardalli, è che fra breve 
potrà a^a^re ficmata. 

.'Stantii rMola ta penuria 
tizio politiche impoitanfci, coavìene 
oh' io vi traamett^ notizie di cronacn 
cittadina, per la buoniasima ragiona 
che poco é meglio di nulla, i : 

L'altro ieri, all'Ospìzio di San 
Michele v̂  fa una grande aCftuenza 
di visitatori che ai recarono a ve-
dare i Uvori espósti dagli alunni e 
déllfl aliinnfì, il ^cui c:imp]o«ip co-
Ètituivft un* vera aapoginiohfl di aèfi 
ap^iiicsto air industria, bjnissiruo or-
diuf̂ tR, AUa procî az'oQLì dogli alun-

©rando aanatoro Terenzio Mìimia-' 
In, il coasigUore delegato della pre
fettura, il ftostro Blàdaco tìòfflim.. av
vocato Piatirò Venturi. Ìl c©dim. 
Pietro Lacttva aegrotario getìéraìe 
del Ministero dt^ir^nternoijlj^asiaes-
sori Saniotìi, C^cfihi-AufSndi, 0 • 
atini ed Armellini, Il comm. B; Pi-
gaettì, direttore capo dell'uffloio dellA 
pubblica istrazjone in Campidoglio, 
molti pr^ftisgori e maoEtri, non po~ 
die Kip.Gstra ooraunali o buon nu 
mero di aUri egregi perponaggi;^ 

Il conte Oianomo LovatelU, pre-
aida&te della CommisaiouQ ammiui-
atratrìce dell'Ospizio, il sindaco Von* 
turi ed Jl minestro Ceppino fecero 
diì9Cior$i meritsmanfce applauditi, con 
i quali constatarono i ]^ogresBi con-* 
tinili fatti dagli alunni e dalle alun
ne nello studio e nellMstruziono che 
debbono loro servire a guadagnare 
di che vivere onovatsirainta. Termi' 
nati i dia corsi, ebbelnogo la distri* 
buziouo dei premi, rallegrata dalla 
musica muDÌcÌp«3e che suosd acuiti 
pò2ÌEÌ, e quindi, dopo alcuni esercizi 
di ginnastica eseguiti cba molta pre
cisione e sveltezzia dagli .alunni^ la 
cerimonia ebbe termine in. meaxo 
alio Bcoppiettio dei fuochi di arti-
Gzìo, 

^tevi poi un' altra solennità scola
stici ebbe luogo nel tempio maggiore 
israelitico, ove furono premiati i gio
vanetti che» noli' anno scolastico 
1876-77, maggiormoata si dlgtineero 
por studio Q condotta nel frequen
tare le i!cQl>l6 elementari maachiU 
^ql pio istituto Talmud Torà. U 
sindaco, comm. Vonturi. il comm. 
Giacomo 'lifalvano, del Miniatàro do-
yx affari eSteH ed altri' hioUr di-. 
stinti pwaonaggi intarveatta?0 5pqa9l" 
la premiaìsiona e fecero plauso agli 
eploadidi discorsi con -i .«laali, ì l j ig, 
C. Alatri, ì'on. car. Ssmu^la Aìfltri 
ed il migi'Armano L^vy'èooitarofiS i 
giovani studlbsi a non dimeatloare 
mai i doveri aaoroaanti '. che hanno 
verso la propria famiglia, il H,i,9 

Domani poi. ricèon'òndo il setti
mo anniversario del Plebiacìto^^o*-
mŝ ô̂  alld U antlcnehdiaae il S:n-
dacò, distribuirà l premlì'ai frocj^^-
tatori della scuola per gli artieri^ 
ed alle Ŝ ^ pomeridiane au'la piazza 
del Campidoglio saranno premiati 
gU, alunni dalla seriole municipali. 

e'ars le ostilità. 

t IL Tim^fJ^lia daBaoafeahSS.-
^ r r e voce che ha Plèvaa sii 

jg^aàto Saleiman pascià coa îanib pic
cola scorta,.ma a'ò sombm irapos-
Hibile per due ra^ìbnt. N-'^iàn gétae-
rale abbandonerebbe la ftaa armata 
nellft.olfcostanze In cui >^t,,trovano 
le tfvippa dì Saleiman al va^ic» di 
Schipk?i:, socondt\rIaraorita poi,, ìl 
opn^gfit^'tennto ifk quii da Sniai-
mm con Oitoan e M^h&md AH noh 
fa credere posaibilo che sgli sia an
dato a Pievna pjr consiglUrsi oon 
loro. 

Il mtmero enorme dei fiiritl di 
Plffvoa ha ingombratoli spadali rasai 
in •̂ modo che queg'' infelici soffroua^ 
molto, ed il trasporisarli in Russia. 
é diffloUsaimo, perchè mancano i 
chirurgi e gli assistenti. . 

h^^Standard ha da Bukarest 28;; 
. La notizia oho * .tu,fchi. abbiano 
ricevuto a Piovoa rinforzi condde-
rovoli ha prodotto' un grande sgo
mento in questa città; oorron»voci, 
di ogni genere» « ai dice che le sor 
tite recenti fatte dalti^rchi da yid-, 
dino e da Rahova avessero lo scopo 
di tagliate U ritirata ai rusaì visto 
che Osman ha preso roffàsaiva, s 

Dal fronte dell'armata uon ginnge 
DOtìaìa alcuna. -̂  . 

:t-S^^:;^3^:^ t-n-wr^wVfr 

T'£}T^!Hla-H*A3'4;"JVi:l 

^t 

•n* 

mum DAI GIOMLI 
• r ^ 

\ 

j i 

.SÈ 

• ^ La PoUtische Córrespoudens reca 
una iuformaaiouadi Ser^j^vo; secon
do la q̂ uale tutti i soldati turchi 
che sono attualmente diapunibìli in 
Boanlff, hanno avuto Tordiae di par
tire senza indugio parte per la Er
zegovina nella direieiona J i Mestar, 
parte per i coafini defila Serb a. 

Un dìapacî io giunto al governa-
tov6 ganeraltì Msztar pascià seggala 
la màrciaMr 14^battaglioni di' sol-' 
dati serbi contro il confine bosniaco. 
In seguito a ciò furono mandati da 
Ba'.jaluka e Travnik verso i confini 
dei a SerbU divorai squadroni di ca-
vallaria ealounecentlniiia dî baa^^hi-
hbzukà bon 6 cannoni e verso l'Er-
.S^oviKta un battaglionejlì ifedif; poii 
"duo battori^ da montagna e 170 cà
riche "di' munizione per muli, t 
bega della Bosnia hanno gH dìchia-
rat^^di vol|y C(^batt9r|[iv a patto 
che sia datò lorb^un bravo coman-
dante in luo^o del Perik Vely pa 
scià ohe'fu chiamato ad altro ser 

Il Times h|5da Parigi, 28 : 
Una lettera daCoatautmppoli dice 

che 1« Tìirohia ha rifiutato f^ualunque 
jpròpàsta di armistizio flncfeè uin solo 
soldato russo rimane sul suo tetris 

û Bo la Russia, U quala. nou può ri
manere in Bulgaria durante i'inver " 
nOi e si esporrebbe d'altro lato 

^a^^randi diaastriwsi» tenta8î e>^3ì ri' 
p^^are i l Dmabio sotto il fuoco d^i 
turchi. appròStterobbe delrìfiuto del; 
il ^urchia^ p ^robbe senza,ostacolo 
quii ' movimento,, ^atrograìo dòme 
j(ìQ^dizìon9t^4«ì '̂afroUtizio., per poi 
athilira i'suoi quartieri d'inverno 

Parigi.2^. 
Il itfejnortat BiploYìX^xliqìie dic& 

La fiotta inglese sorveglia ancora il 
porto del Pireo. L'Inghilterra è an
cora sèmpre disguatatit per il'anon-

i.^uamentot di WellsaUy dal quartier 
generale, mentre gsmbra^p ,metto 
tesici rapporti dol gabinetto iugUsa 
con quello divpftìtròbttrgo.'v" , ' 

Il prìncipe Hassanatifiterà a Lon
dra al.̂ |i,,flfte ^i'ptjiobre inc^riciato d̂i 
una:miaskiuo,diplomatica^ molto im; 
portante.^ Questa gli venne affidata 
dal Siilfanb, ^er Jrèéleàra le cóndi-
zion», colle quali 8ia.ràbbe COSÌ bile un 
trattato di,pace. :.. ĵ --15, ,- ;̂ 
, SLiice tìho l'Austria abbia minac
ciato il priacipa Milano, nel oaao che 
la Snrbift prendesse parte alla guer
ra, di; noa^mettii^llnessun ìmpedl-
menlo,.;ftlU. condotta dì Karagoor-;: 
gi6vit;h,,> ^ , ...,;. -^ci, '•'}, 

., ! ij,,.. Badtn'Baden, %% 
,:vLa f̂ miglia;.(Ì9l.;; Granduca di Ba-
den e,quella del,Granduca di Vai-
mar arrivarono ieri qu^ , \ 

Oqmaui velerà qui fasteggiata; il 
giorno natalìEio dell'Imperatrice,! 

(Agciùia Stefani)-

B'GEAREST, 1. — É smentito flhft 
Gortsohakcff abbia indlrìsaato una 
circolare iilie potenze. 

Totloben fu nominato presso il 
principe Cirio in, luogo di Zatov? 
•ebìaniatò nìtrave. 

: PAHIGI^K -^ Notizie prî  
•JPfimt diooao che dietro iat^nz» della 
•Ru3«iài, la partecip%zìoRe- dtìUs^sr-
bia alla gutifi'a è cmaidoiata certa. 
La prima clsa3B delle milizie è eoa-
vocata. 

LONDRA, 1; — Il eiohe ha dft 
Costantmopoh chg^tuUl gli uimiul 
ié Asia cipaci df^p^^rtaro ìe armi 
sono chiamati sotto U baudiorf?, 

h'Écho ha da, Bjlgrado: . T 
^Petsìiìài^ ministro tum^ .<!?*!* 

grado, consegnò alia Serbi i 4 mi
lioni di rubli per acceilerarn !a ma* 
bilitazione, ' 

ERiVAN; 1. — Tt)rguki^i3of goac-
c d- dal tarritopio russo le eruppi» di 
lamaji. . , 

AJ-A, 1. — È confermato chtj it 
ministero è dimissiaaario, ' -'• ' 

BERLINO '̂ 1. — La NàrddexUsche. 
parlando degli arUcolL del glorn&Ii 
ctmcuii, diCe che il piano dii cle-
.rJcah teDfle al rÌ!itabiì:ment3 d^ll^ 
Polonia, 

NOTiaiK Di BoaSA 

Rtìndlta italiana gcd, h 77 77 
Oro , , 21 »8 
Londra ire mesi. . . 
Francia . , . , . . . , 
Prestilo Nazionale , , 
ObbllguE, rrgia Imbaccili 
Banca. Toacana • , . 
A7ionÌ meiidionali . , 
Obbligaz, meridionali . 
lÌJinca tuBoana . , ; 
Greiiito mobiliare , ^ 
Banca generale , . . 
Banca ilalo-^^rmanica, 
Rendila italiana, . . 

-_\\r -h 

?% 

Prestito francese 5 0[(j 
RcùdUa francese 3 Ojo 

» - ' »- ^ S 0[{) 
» iliiliana S 0[0 

Banca dì Francia . . 
.^ VALOm. J)JVEftSl . 
Fm-rovie l-omb. Venete 
Obb. forr. V. K. p, U6B' 
Ferrovie romano* , /, 
Obbligaiibnì romane ,' 
Obbii^azioni lombarde* 
Azioni regia tabli^ehi .'• 
Cambio su Londra . , 
Can)5)io suìrilalk . , 
ConBoUdali ingliJsi.,.. , 
Tureo> - . . . ; \ 

27 4H 
im 8S1 
39 -

808 ~ 
11) »0 -

77 60 
21 9S 

109 71* 
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m 
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3 ^ 
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BiirtolaitiQo Moachiu ge'ret^^TS^. 
i . ^ T i » * : ' ^ ^ ! ' ' 

•w 

.. < . 

. ieriaite 5 pom,;,à .stita, perduta 
in yi& S. ùatìtmo una ipìceòla ca
ga atta pmc/t di colore , bianoi> pie-
ohiettata in gialle aOboraòùhiettta' 
gha color castagno. , - „, 

Chi la portasya nella' crisa <^iH itt 
T?ia Hrancaleone al n. 4400, avrà 
comj^eteuttì maricìa, S 5 I 2 L 

f 
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DISPACCI TELEGRAFICI 
(Agtìntfa Stefani) 

- I 
• - bL ^ - -

PARIGI, 1. 

y-^ 

^a 

- Klapkà aftrisse una 
tt^-ra dicendo che aon ebba cono-
'im^ della forihàxlòhe d'una legione 

ungherese destinata ad invadere la 
Rumeiiia, altrimenti ne avrebbe die-
eu,aso. i s}ioi Amici come da cona î  
nutilé per làTui^òhl^óhe'deva avere 
aoltantò l'appoggio morale dsirUa-
gheria. 

LONIiaAri, : - ; n Tm^s U da 
Siiumla 2y cKè gli àvàmpòatt i*ua3i 
avanzaronai daCzftikovaa a^Popcoi. 
liìiaily Telegfapfi'hd. da ^mìpka' 
30 che i russi cominciano a; caniap' 
neggiare vivamente la ftinistra tufc.\, 
coìj la intenzione di dare \in fjrte 
attacco. 

NUOVA YORK,. 30- — VM^^n-
tiu^<^^di floldatt d^gii Stati Uaiti en-
traifph» nel|J|losalco per insegalró i 
ladri di oiivalli. ^ 

PARIGI, 1. " Per la sentenzi 
dol tribunato commerciAÌe nalla causa 
del Credito Mobiliare rammtaistra-
ziorie ErlangGi' vinse tutti i jpuu.ti;, il 
s^queatro fu lavato, e la domanda 
di ^cigglimento jlella società v^nae'; 
respìntavi'^ ^̂ ! -J^]:: i 

RAUÀJAL, 29, — I ^ a i l a.tt^c .*d 
il 27 Ttjrgtìka^s^ff a ?eh*ta To^i^-
ruchi (A^is), ma fa respinto îopo 
Jungp^combattiaifluto el in4eg^uito. 
Le perdile.dei turchi sono graiajrfia-* 
ftime. Il generale russo Dovei rimaaa 
ferito, 

BELGRADO, 1, — Vien<i arasntìtd 
che la Serbia fibbia doci^o A\ p^rta-
oipare aUa-guarra, La Oonjaioae de* 
flnitiva dipenderà dal\& ^nié îon^ dol-
Tngent^ dip^maticQ ru,3So:? Persiani 
nomintìo 'reioenteT^iente.̂  !• 

' Si previene cha in ,Vu S ^ t ^ t i i 
in questa a t t a al Qìy. Num^SSOft 
vsrtneap&rtf) un Magizsiiio di ìVjgua 
da fuoco d'ogni sorta proveriien^ dai 
nostri Colli BuganaL 
-Accettasi qialuaque coninii^ion» 

pt̂ r quala voglia qi^alità G.tì'ùntità 
a pregai 

mero 333t>B^i con s^fl^ vrimi^si-

['mrnm 
a,nc|̂ ^:=^ubito \\n nppai'ìaraiiatì eoa 
acqua., in 8ej;piid& piimo naUa riviera 
S. Lj^nardo. ,̂ ,„ 

P%r:i6 t r^ t t s t iv^volg^rar iU!a 
drogheriaSl»4«Hawar» %ntO al« 
—vFiazza dei Fi'utti. r;:', 1Ò-48T 

/ 

pelpross. 7 Ottobre ei mcM prima 
'~ '̂** '~* ' civile di recente rist*i-

. • rata con balla esposi-
'Ziono di mezSogìoruo. "^: T' 

• Rivolgersi iu Via Kogatl al Nago-
zio di Prestinaio. 13-tì® H^fò?! 

^ A 

PRaiSTlTO A ^ D E L L A 

1 CITTÀ Di W i \ . . 
Vedi l'avviso in 4." pagina. 

SPETTACOLI 
Gahinatto ottico nisceanico. Puai» 

,UùÌ£f. di U.ilìa,,iiii.3ft >. tutti:.i. giorif^ 
inl'e 11 nutìtti. "MQ U pain. 

I ' 
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Autorizzato epa àdiìhQtmmì della Giunta maGìcIpale di NftpdH del 8 e 6 Marzo 1877.— Ap|)roTato dal ConsigUo doUa Città 1*8 Marzo e dalla Deputazioao prorinciale il 21.Marzo 1877 

¥ 

% / ne ^\ a 
I / . ^ 

205,9 400 in 
Frutteti «ìimd 20 Franchi In 0 ^ iicttl di qiialsfnil pKeiiOth -̂ -.GodiiiieMto dal ir^^^^ 1877 - PagàMIe in IQ FranCM OEO ogni 1" Gennaio e 1'Luglio 

.r-.wi J seme^iit'aii Queste Obbligazioni sono f imborsabili in Oro in SO anni ineflIlfiM9t.o 10© 

L A P R I M A . E S T R A Z I O N E AVRÀ UUO.GO IL 19 :DrCE]V\,BRE 18:11 - i 

V 
I sottoscrittori prondono parto a questa prima cstrazioiio coi numeri 

(lei loro titoli provvisori liberati dai ;versamonfi scatluti. Lo scgueij1i,iestra-
doni si ffiranno il 19 Gingilo e 39 Diccmliro d'ogni anno. IlriìnborRo dello 
Obblìe-â ìloni estratto o óei Oujìom ha luògo: in Sfalla, alla Cassa Òo-
iDunalo di Napoli; In: ff'ronoia, presso il Credito 'Gehotale Francrao a 
Farigi e ptcsso le sne sviocursali a Bordò, Lilla, Lione, Marsiglia o Kan-
tos e prinfiî pali città dell'Italia e della Sv'vAzeTa. :•.. ' . 

P H B K ì K a B * B M I S S l O H B 
330 iranejiì in Oro p&r ogni ObMigaziono da pagarsi eòi versamontì 

BOguonti: - • 
Franchi 2 5 alla sottoscrizione, 

> " -100 al riparto, • 
•; '•: » 100 il 1" Gennaio Ì878, ' ' 

» 105 il r Luglio 1878. M t j 

Om 
0 fr 
dai Tersameiiti a farsi. 

' 1 
I _ 

. Franchi 3 3 0 in O r o oppure in C a r t a col cambio 
della giornata. •; 

Liberando a l l 'a t to , della SoltoscnVàouqj si .pagherà soli franchi 3 3 5 
in O r o por ogni Obbligaziouo.; . 

'Le Obhliga;iÌonì di'fjiicato prestito rendono annuo 6 , 6 0 OJO notte da 
qualunque siasi ritenuta o tassa presente o. futur%.,,>.'.n •. .. -, ,\f t 

Le Obblicazioni di uuosto Drestito bamio' il códiment- •'^"'-

in Oro, ed il prossimo Cupone di netti franchi 10 in Oro i l ' l " Liiglì<i 18781 

\ , / solloscriiiori che desiderano delle Obbligazioni notìiinative 
•; (inmce di qucììo al portatorej possono fatue domanda al riparto. 

Sui versamenti anticipati sarà bonificata r interesso scalare del 5 'pe r 
Oio all' anno. X vorsanieuti in ritardo sono passibili doli' annuo iotoi-esso 
scabu-e del 6 per OiO- I titoli dei sottoscrittori morosi potranno, 15'giorni 
dopo la loro inserzione nella Gazzetta Vfficiak e son/'aliro avviso, vendersi 
alla Borsa 'di Parigi . ; • , ' • 
Queste Obìbligaziòhl saranno ammesse al listino della Borsa 

di Parigi. 
.ì i\ -1 

• 1 ' 

. . - ;•: Vii 

A B I m..L „.. 
Secondò il contratto del mutuo, la'Città^ili Napoli garantisco il pre

sento Prestito con tu t to i l SUO patrimonio- mobllo od immo
bi le , 'presento e futuro, 0 cotì tutte 1Q sue: rendite eà introiti dirotti 
''ed'indiretti presenti e futuri; ' • ' r^ . ' 

lEpoì stipulato espressamente che il Cupone degli interessi come l'im
porto dello Oi)bUga/iomi estratte poi rimborso saranno ; Hcmpro pagati ai 

effettivo e senza ritenuta o deduzione per 
, sia in Italia che all'Estero. 

Lo ob|blIgazìonÌjaart|,uno esenti, e libero da (iualunquosiasi imposta e 

gni lmente e ^eniga alcuna deduzione i l €up 
e l ' i m p o r t o del r imborso j n oro effettivo. u 

Secondo il bilancio del 1877, votato dal Consiglio comumilo della cittìt 
dì Kapoli, i diversi introiti del Comune ammontano alla somma di italiane 
Lire 39,G4d,0^1.G3. ' • t <̂^ ^ 

I l presente prestito ò destinato a fornire i mo/,?.i por completare i grandi 
lavori d'utilitìi pubblica, e specialmente la grande strada nuova che mot̂  
terìi la staziono ferroviaria ni coniuuica/Jone col contro della città, i ma* 
garaiui_ generali e^ il punto franco, la strada progettata dalia staziono'al 
porto, il Completamento della strada del Duomo ed altri lavori edilìzi che 
contribuiranno grandejuente allo sviluppo eoonomìco dolla città. . 'v •• 

.'L'ultimo censimento constata cho la città di Napoli coi sobborghi 
conj,a 600,000 abitautj, circa; ò dunque dopo Londra, Parigi, Vienna e Ber-
}lino, la città più importante dell'Europa. . ,; • - ' ' 

Il movimento commerciale della città di Napoli è,in.progressivo e 
costante aumento; nel 1875 il movimento del solo port(>,fu,di 2,923(922 
tonnoil.'tto. Coii/rontando quegto cifreicoì movimento commerciale delle altro 

• città, d'Italia ed estero vediamo che il solo commercio deUa (jittà. di.Mar-
;.8!glia,.(ìlj|Qrto_comuiorcialo,pÌù importante dolla Francia) è superióros.ji 
quello di Napoli, perchè montro '• /_ . ^ :••'•• o 

' ' , .totmcllat« 
A MARSIGLIA n è n 8 7 5 II motimonto fu di 9,407 bastimenti con 3,000,207 
A NAPOLI . « : ' ^>288 . „ , 2,923,922 

I l prestito di Napoli offro dunqiio una garanzìa esuberante al capitalo 
che cer^a un impiego solido o non espesto alle vicende della politìcn-
OTTOBRE Ì877 ; • ; ' \;.: I MSOriOSCRiZIOOT PUBBLICA ^ÀMI APl̂ BTA NEI GIORNI saB E , 

I n , ^ I ^ t i o l l f l , p r e s s ò l a ' T o s o r e r i à raurii'cijftle^di N à p o l i , p r e s s o i l I I a n c o d l - r V a p o l l , a l l e 8 « e S e d i a N a p o l i , R o m a , M i l a n o , r i r e n z o , B a r i , A v e l l i n o ; C a s e r t a , C a t a n z a r o , C h i e t i , F o g g i a , L e c c e , P o t e n z a , E e g g i o , e S a l e r n o . . 
A r t t b n a - V a r a l e ^ i A l m a g i à - ' V " ''[ — " — ' —'.-- .^".:-•^-•: :- ' '^ ' -•- - t ^ i i ^ ^ ^^-... •^-Jmi.^ .-'^ M „ - _ " ' : .. - ' -...,. n . : „ _ „ „ , . . 
A f f l i l i » '— B ^ p c a P o p o ! ( t r e A r o n a e s i i e 

j j . V . 

Anti — Banche tJuite d'Asti. 
^ p r l -̂ ^^Gipvanni Diattf [ 

psairto — Bancit ler^amaHca. 
Ys»clltt >- Banca'BieHeso;, , 
JfeoloKna — Banca Industrialo e Com' 

mercìalfl. 
HirescIÀ — Gaetano Franiinl, 

Caftllttri^ -Cr^c^lo Agricolo J»4^6lriale Fe i^a r»^— Padficò aVàlìerL 
/ ! 

> t \ i 
, Sardo. 

Cà0»lc -^ riz e GhiMn. 
C^aianlA — Domoaico" FiscìietU.-'' 
Clfilavarl i^ Fratelli Chip flf; Martino. 
Cl t l tavcoclal i i Fralfllli C<>stadi:GLu8eppe. 
Conto w. xojana Faverjo jaiandil-.e C. 
C a n « o — A. priolo o C, .̂  
l»om«tlo«8oli» — Giuseppe tà^iiiai'è'ttl. ' 
JBoiitall — R. Simo»élU e C. '' 

— F. Wagniere e C. 
oV«i—^ C- dò Sandoz'e C. 

I n < m — Bwicfl. Popolare tì'Intra 
L«o«» -— Bacca di Leficô  
Ijlvorp^a —, Angelo UsiotU. 
liif^* ~ Fratelli Del-Vecchio. 
M^cià - i G. di P; FranceeMnt. 
M a n t o v a — A. A. FÌQEÌ. 

. -| Unanai-^-Vogai e C,^. 

' - r 

^•.| ;>...- i M ' . H 

Aloilcita —- A, Verona. 
IVovt — Banca dì Novi^Ugure, i 
PADOVA ~ B a n c a T c u o t o di Be-i 

-"|»«tilllic» Canili C o r r e n t i . 
P e s e t a - : U, Sainatl. 
Ph^ccsma •—t-'PoBtL- i , 
P i s t o l a — Filippo Itos î-CaasigolK 
Poi^tO'Maurizio 

Nizza. 
PAHof t i r r aW •-* B. SimoDellì ed 

Pl*a — U. SimonelUo C. 
p0iittedert% — A/M. cliomph ' 
n o m a - r F- Wagniere è G, 

J ^ e m n — Alessandro Bonalll 
é a s s a r l ** Banca Commerciale Sarda. 
S p e x I » — B. Simonelli e C* 
TfiraiatOT- CaftBft Tfranlina-, : ; 

Cassa. d| Credito di I T o r i n o ~ Binca'ìfMUBtriale Subalpina, 

[ 

.V- ••: T r i e s t e — Filiale AélV Union Bank, 
U d i n e — fianca di Udine» 

'Vouesli i — Banca Veneta di Depositi & 
^̂  XonU'Correritl î ̂  -- • 
V e r o n a — Figli dì Laudadlo Gr^o; -̂ •' 

?BAlo — Banca Commirciale. -J' 
,Bel l tn«oua,— B^nra CantonaJ« JìoSfiÉft^ 
Berno^-f=Marcuard e C. 
.S^augiuunc ~ Banca (intonale Vttùdol^-
.Vafl^avttt —ÌBnnce della Svinerà Italiana 

. ? 

Boctor in Absentla 
'• Le persone desiderose dì ottenere senxi 
trasloco il titolo e il diploma di dottore o 

,dì bactiller^, sìa in medicina, scienze, let
tere, teologia. fiUsofla, in diritto o In mu^ 
sica, possono indiriziarsì a IHétllen% rwe 
du lìoi 46, à Berfley (Inghilterra), che 
darà graLuit̂ mentA le necessari iurorma-
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Il solo adotiAto fu tati! irli Ospedali 
'-'^'^'^ Ordinato da tiitti ì pfincipairMfldiM 
y AHBMIA, LA aLOBOai,.LMVQSSAmZA 

JPtrdità d\ippciit,o. Povertà del mn^v^c 

Sé ^- H ^ i 
XI Ferro nÌAÌj<ié AGÌ qmlà ìì Big. BBAVAÌS 

9;̂ > '^-l^^i^sroat^ Ift yer(v formula (piiblblìtìt^to coi 
* dati elio ogU Holo poBsitìdo e con degli ap-" 
e» phrecchi speciali), non" pGd'èaòcre iraitiitdv, •?,-
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; 3 Kedigìì*, EiposiiloBe di Parigi, Bma#, Filadelfia, 
di Fraudi» fl dcirBatera par whtlwfl ; 

LA DJffllLITAZIOrai'̂ LA DBBOIBZU iJIlI USOlVhÙ 
lAnfaiiomio^ Dùjtstì(yni difftfìUiy'^evrahjw^ 

\ .] Sierilitày PalpUa^iwnijeo. 
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'- Hi pubblico è ifhuiqiio pro^ftlJftMBÌ^tjro suUit ' ' 
mpsithi ^uWctwhHtap sulla boUtf/Unjìl ao.mfl.^'. j i 
la iìrmAj e la dìcontrb marca di fubbrici, co-... ^ \ 

•>.- Xièposito. pì-inaipiìle a Parifii. - M Ì̂ T 
,13 Bue Lafa^ette (Quariiare doirOpera) 

LabératórìD éfabbtiGn QH Asmères, 
. S i trova 7ìeik principali farmacie A Tranciu'c dvlV Estero oi'& fii trova mire lo ScirùppOt l^ Pillole, il Liquore 

'•'•- ' ; : ^-^uru^-: .> f- ^ ; . .. ^,UfPi\iiÌy\ietli,S'erro , ' ^ ^ ^ 

W^ltq jpJqjjp̂ d̂ ^̂ ^̂  flellà Salaj 16 - Milano. 3 ir>b 
* * A - ^ . f , itF'iJIr ^ 4i, ̂  -^Jtét A ^ A- S» A ' ^ * ' » ^ ^ ! * A' A- Â  àk'•frN^'A' A' A >&- ̂  Ì T ^ é:.„f„Tf -^ ^ >̂  ^ f ^.'^.'^.A:^. -^.^-M 

li più, héìV ologijj che tfi po*iih' fare tìf <itiéstó pró-
: dojto iiicomparabllo $ dì .citare àw «ppre?;-

mmenti del Jp'o»ro X3iali«é 13ravnìf t 
fatto dai primari tìiedlci di Francia o puro 
deirtliiropti . ^ . <• .-' 

I ' « Bertchè nefleuno possa awgnnro Hn li-
• inìte î lle scoperto della Bisitì[i7.aj dice'«no df 
\ qLieGtlmédicipo dubito chasi posynm^il più tro

vare im ferruginoso d'una ertlcacia più oner-
glua» G pia nBfio(nta del F e r r o X>iiiliraó 
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